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Il desiano Enrico Vannicola, presidente di Confprofessioni Lombardia, in prima linea a dare assistenza
alle attività in crisi

«Situazione molto complicata, ma si deve resistere»

DESIO (drb) Un sondaggio per monitorare le conseguenze del Corona virus

sugli studi professionali e avere il quadro della situazione, che si annuncia

molto critica. In prima linea, impegnato a dare assistenza alle aziende, c' è il

desiano Enrico Vannicola, presidente di Confprofessioni Lombardia e

Consulente del Lavoro. «La situazione è molto complicata spiega - La nostra

è una realtà molto variegata. Siamo di fronte ad una casistica per cui

abbiamo gli studi di professionisti che in questa fare sono impegnati a dare

assistenza alle aziende in sofferenza in seguito all' emergenza sanitaria del

Coronavirus, mentre nello stesso tempo gli stessi si trovano a soffrire l'

assenza di lavoratrici mamme. Un macroproblema». Ci sono poi le partite Iva,

«le prime ad essere messe da parte, professionisti senza un lavoro

temporaneo. Se si tengono presenti anche queste considerazioni, il quadro è

ancora più drammatico». Tra gli associati ci sono i medici, «in prima linea e a

rischio altissimo di contagio - rimarca il presidente di Confprofessioni -  Ci

preoccupano molto le ipotesi di chiusura degli ambulatori. Le notizie che

arrivano dal governo non ci lasciano tranquilli. La situazione è molto difficile,

non solo per quei lavoratori autonomi che vivono nella zona rossa, anche nel resto della Lombardia». Anche l'

effetto psicosi ha fatto la sua parte. «Questo sta facendo rimandare ogni tipo di attività - fa presente Vannicola - E'

tutto fermo e pesa molto l' incertezza rispetto alle misure e agli effetti». Di fronte al quadro che si sta delineando

diventa necessario mettere in campo procedure tecnco-amministrative per poter dare una risposta alle criticità che

si stanno delineando nel campo delle attività, come gli ammortizzatori sociali e altre misure. «Il ritardo, naturalmente,

crea ulteriore incertezza - ha ricordato - I professionisti stanno cercando di mantenere la calma, anche se non è

sicuramente semplice. L' emergenza sanitaria è primaria, ma il futuro delle nostre aziende è un tema che è al centro

dell' attenzione per le ricadute che sta avendo e che avrà anche nelle prossime settimane. Ci sono tante attività che

si stanno chiedendo cosa fare. Teniamo presente che già un effetto Coronavirus c' era stato quando il virus è

scoppiato in Cina. Abbiamo avuto un riflesso sull' approvvigionamento delle materie prime, per le limitazioni che ci

sono state. Adesso la situazione la stiamo vivendo direttamente sul nostro territorio, con impatti diretti e reali». Il

presidente lombardo di Confprofessioni di continuo ha interlocuzioni con la Regione

Giornale di Carate
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Lombardia e con il governo, per dare delle risposte e delle rassicurazioni. «Tendenzialmente io dico di non arrivare

subito a misure drastiche, finché le attività riescono a resistere. Usare piuttosto ferie e permessi arretrati, per andare

anche a scaricare dei costi. Cassa integrazione e congedo parentale incidono sicuramente sulle retribuzioni, per

questo facciamo scegliere al lavoratore e auguriamoci che in un paio di settimane si riesca a rientrare».

Giornale di Carate
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Il desiano Enrico Vannicola, presidente di Confprofessioni Lombardia, in prima linea a dare supporto
alle attività in crisi

«Situazione molto complicata, ma si deve resistere»

DESIO (drb) Un sondaggio per monitorare le conseguenze del Corona virus

nel mondo dei professionisti e avere il quadro della situazione, che si

annuncia molto critica. In prima linea, impegnato a dare supporto alle aziende,

c' è il desiano Enrico Vannicola, presidente di Confprofessioni Lombardia e

Consulente del Lavoro. «La situazione è molto complicata spiega - La nostra

è una realtà molto variegata, che conta 300mila professionisti e 22

associazioni. Siamo di fronte ad una casistica molto variegata, per cui

abbiamo gli studi di professionisti che in questa fare sono impegnati a dare

assistenza alle aziende in sofferenza in seguito all' emergenza sanitaria del

Coronavirus, mentre nello stesso tempo gli stessi si trovano a soffrire per l'

assenza di lavoratrici mamme. Un macroproblema». Ci sono poi le partite Iva,

«le prime ad essere messe da parte, senza un lavoro temporaneo. Se si

tengono presenti anche queste considerazioni, il quadro è ancora più

drammatico». Tra gli associati ci sono anche i medici, «in prima linea e a

rischio altissimo di contagio - rimarca il presidente di Confprofessioni -  Le

notizie che arrivano dal governo non ci lasciano tranquilli. La situazione è

molto difficile, non solo per quei lavoratori autonomi che vivono nella zona rossa, anche nel resto della Lombardia».

L' effetto psicosi ha poi fatto la sua parte. «Questo sta facendo rimandare ogni tipo di attività - fa presente Vannicola

- E' tutto fermo e pesa molto l' incertezza rispetto alle misure e agli effetti». Di fronte al quadro che si sta delineando

diventa perciò necessario mettere in campo procedure tecnico -amministrative per poter dare una risposta alle

criticità e mettere in campo misure come gli ammortizzatori sociali e altro. «Il ritardo, naturalmente, crea ulteriore

incertezza - ha ricordato - I professionisti stanno cercando di mantenere la calma, anche se non è sicuramente

semplice. L' emergenza sanitaria è primaria, ma il futuro delle nostre aziende è un tema che è al centro dell'

attenzione per le ricadute che sta avendo e che avrà anche nelle prossime settimane. Ci sono tante attività che si

stanno chiedendo cosa fare. Teniamo presente che già un effetto Coronavirus c' era stato quando il virus è

scoppiato in Cina. Abbiamo avuto un riflesso sull' approvvigionamento delle materie prime, per le limitazioni che ci

sono state. Adesso la situazione la stiamo vivendo direttamente sul nostro territorio, con impatti diretti e reali». Il

presidente lombardo di Confprofessioni di continuo ha interlocuzioni con la Regione Lombardia e con il governo, per

dare delle risposte e delle rassicurazioni.

Giornale di Vimercate
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«Tendenzialmente io dico di non arrivare subito a misure drastiche, finché le attività riescono a resistere. Usare

piuttosto ferie e permessi arretrati, per andare anche a scaricare dei costi. Cassa integrazione e congedo parentale

incidono sicuramente sulle retribuzioni, per questo facciamo scegliere al lavoratore e auguriamoci che nel giro di

poche settimane si riesca a rientrare».

Giornale di Vimercate
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Si definiscono, cosÃ, una rete di protezione sociale e salvaguardia dei livelli
occupazionali, ...

Si definiscono, cosÃ, una rete di protezione sociale e salvaguardia dei livelli

occupazionali, e una misura di sostegno al reddito, tanto piÃ¹ efficaci in una

fase delicatissima e incerta come quella attuale: â?Questo decreto,

fortemente atteso dalla Confederazione italiana libere professioni â?"

afferma il presidente di Confprofessioni Marche Gianni Giacobelli â?",

incrementa in modo significativo le tutele anche dei lavoratori occupati

presso i 39 mila professionisti marchigiani, in un momento di particolare

preoccupazione per gli effetti negativi sull' economia regionale indotti dall'

emergenza Coronavirusâ?. Il decreto ministeriale che implementa il nuovo

Fondo di solidarietÃ fa seguito all '  accordo del 3 ottobre 2017 tra

Confprofessioni e le organizzazioni sindacali del settore (Filcams-Cgil,

Fisascat- Cisl e Uiltucs), come previsto dal decreto legislativo n.148 del 2015,

siglato con lâ??obiettivo di tutelare gli studi e i liberi professionisti che

occupano in media piÃ¹ di tre dipendenti, compresi anche gli apprendisti, per

assicurare la costanza del rapporto di lavoro nei casi di riduzione o

sospensione dell' attivitÃ lavorativa. Confprofessioni M a r c h e  P u o i

commentare l' articolo su Vivere Marche.

Gomarche

Confprofessioni e BeProf
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Coronavirus: Un fondo di solidarietà da Confprofessioni Marche

In piena emergenza Coronavirus, arriva una notizia incoraggiante, anche per i professionisti marchigiani: entra in
vigore un nuovo provvedimento per garantire l' occupazione negli studi professionali in caso di sospensione o
riduzione dell' attività

1' di lettura 09/03/2020 - In piena emergenza Coronavirus, arriva una notizia

incoraggiante, anche per i professionisti marchigiani: entra in vigore un

nuovo provvedimento per garantire l' occupazione negli studi professionali in

caso di sospensione o riduzione dell' attività È stato pubblicato in Gazzetta

Ufficiale (G.U. n. 53 del 2 marzo 2020) il decreto del 27 dicembre 2019 del

ministero del Lavoro che istituisce presso l' Inps il Fondo di solidarietà

bilaterale per le attività professionali. Si definiscono, così, una rete di

protezione sociale e salvaguardia dei livelli occupazionali, e una misura di

sostegno al reddito, tanto più efficaci in una fase delicatissima e incerta

come quel la  at tuale :  "Questo decreto ,  for temente at teso dal la

Confederazione italiana libere professioni - afferma il presidente di

Confprofessioni Marche Gianni Giacobelli -, incrementa in modo significativo

le tutele anche dei lavoratori occupati presso i 39 mila professionisti

marchigiani, in un momento di particolare preoccupazione per gli effetti

negativi sull' economia regionale indotti dall' emergenza Coronavirus". Il

decreto ministeriale che implementa il nuovo Fondo di solidarietà fa seguito

all' accordo del 3 ottobre 2017 tra Confprofessioni e le organizzazioni sindacali del settore (Filcams-Cgil, Fisascat-

Cisl e Uiltucs), come previsto dal decreto legislativo n.148 del 2015, siglato con l' obiettivo di tutelare gli studi e i liberi

professionisti che occupano in media più di tre dipendenti, compresi anche gli apprendisti, per assicurare la

costanza del rapporto di lavoro nei casi di riduzione o sospensione dell' attività lavorativa.

Vivere Fermo

Confprofessioni e BeProf
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Coronavirus, un nuovo Fondo di solidarietà per gli studi professionali in caso di riduzione
o sospensione dell' attività

In piena emergenza Coronavirus, arriva una notizia incoraggiante, anche per i professionisti marchigiani: entra in
vigore un nuovo provvedimento per garantire l' occupazione negli studi professionali in caso di sospensione o
riduzione dell' attività. È stato infatti pubblicato in Gazzetta Ufficiale (G.U. n. 53 del 2 marzo 2020) il decreto del 27
dicembre 2019 del ministero del Lavoro che istituisce presso l' Inps il Fondo di solidarietà bilaterale per le attività
professionali.

1' di lettura 09/03/2020 - In piena emergenza Coronavirus, arriva una notizia

incoraggiante, anche per i professionisti marchigiani: entra in vigore un

nuovo provvedimento per garantire l' occupazione negli studi professionali in

caso di sospensione o riduzione dell' attività. È stato infatti pubblicato in

Gazzetta Ufficiale (G.U. n. 53 del 2 marzo 2020) il decreto del 27 dicembre

2019 del ministero del Lavoro che istituisce presso l' Inps il Fondo di

solidarietà bilaterale per le attività professionali. Si definiscono, così, una rete

di protezione sociale e salvaguardia dei livelli occupazionali, e una misura di

sostegno al reddito, tanto più efficaci in una fase delicatissima e incerta

come quel la  at tuale :  "Questo decreto ,  for temente at teso dal la

Confederazione italiana libere professioni - afferma il presidente di

Confprofessioni Marche Gianni Giacobelli -, incrementa in modo significativo

le tutele anche dei lavoratori occupati presso i 39 mila professionisti

marchigiani, in un momento di particolare preoccupazione per gli effetti

negativi sull' economia regionale indotti dall' emergenza Coronavirus". Il

decreto ministeriale che implementa il nuovo Fondo di solidarietà fa seguito

all' accordo del 3 ottobre 2017 tra Confprofessioni e le organizzazioni sindacali del settore (Filcams-Cgil, Fisascat-

Cisl e Uiltucs), come previsto dal decreto legislativo n.148 del 2015, siglato con l' obiettivo di tutelare gli studi e i liberi

professionisti che occupano in media più di tre dipendenti, compresi anche gli apprendisti, per assicurare la

costanza del rapporto di lavoro nei casi di riduzione o sospensione dell' attività lavorativa. Confprofessioni Marche.

Vivere Osimo
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L' appello dei commercialisti al governo. Consulenti del lavoro: Cigs per tutti i settori

Stop a versamenti e invii fiscali

I professionisti: blocco da estendere a tutta Italia

CRISTINA BARTELLI

Stop generale e per tutta Italia ai versamenti e agli adempimenti tributari e

estensione della cassa integrazione in deroga a tutto il territorio nazionale.

Due accorati e diversi appelli sulla situazione tributaria e previdenziale quelli

del presidente del consiglio nazionale dei dottori commercialisti, Massimo

Miani, e del presidente del consiglio nazionale del lavoro, Marina Calderone,

dopo il provvedimento della presidenza del consiglio sulle nuove misure

restrittive per contenere l' emergenza del coronavirus. Per i propri rispettivi

campi di competenza i due presidenti chiedono misure che possano avere

impatto su tutti i contribuenti e le imprese. Fisco in stand by. Per quel che

concerne il fronte fiscale, osserva Miani: «È ormai indifferibile un

provvedimento a carattere generale per l' intero territorio nazionale che, oltre

a sospendere i termini di tutti i versamenti e gli adempimenti tributari,

contributivi e assistenziali, sospenda altresì tutti i termini procedimentali e

processuali, nonché i termini legali connessi alle procedure esecutive in

corso, prevedendo una moratoria anche nella riscossione ordinaria,

straordinaria, coattiva e in pendenza di giudizio. Urgente anche la proroga dei

termini per la convocazione delle assemblee di approvazione dei bilanci societari e dei consuntivi degli enti pubblici

e privati». Per Miani, «la straordinarietà della situazione emergenziale richiede misure altrettanto straordinarie volte a

garantire liquidità a famiglie, imprese, professionisti e lavoratori dipendenti ed è per questo che il Consiglio

Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili rivolge un accorato appello al Governo affinché possa

intervenire, in via di necessità e urgenza, già nei prossimi giorni nel senso più sopra auspicato». Ieri il Consiglio

nazionale dei commercialisti, ha avviato con le principali organizzazioni imprenditoriali interlocuzione per l'

individuazione e la condivisione degli interventi di sostegno all' economia da proporre alla politica per il rilancio delle

attività produttive e professionali. Arriverà alla politica un documento unitario da parte di commercialisti,

Confindustria e Rete imprese con le proposte fiscali. Cassa in deroga per tutte le imprese. Una lettera al ministro del

lavoro Nunzia Catalfo con la richiesta di estendere, a tutto il territorio nazionale, i provvedimenti a sostegno del

mercato del lavoro, come la cassa integrazione in deroga, a seguito dell' ampliamento, a tutte le zone del paese,

delle limitazioni all' esercizio di numerose tipologie di attività lavorative. È la strada percorsa dalla presidente del

consiglio nazionale dell' ordine, Marina Calderone (si veda altro articolo a pagina 35). «In tal senso», fa notare il

consiglio nazionale, «sarà certamente fondamentale il concerto con le Regioni e con l'
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Inps, quest' ultimo nella qualità di soggetto che ha gestito le istanze di concessione della Cig in deroga e che,

attualmente, gestisce il Fondo di Integrazione Salariale di cui al Decreto Legislativo n. 148/2015». In particolare per

quanto riguarda quest' ultimo istituto, la categoria è preoccupata per ciò che concerne la capienza dei versamenti

affluiti al Fondo dal momento della sua costituzione e in considerazione dell' ampio novero di soggetti che oggi

potrebbero richiederne l' intervento. In questi giorni i consulenti del lavoro sono testimoni dei disagi che stanno

affrontando i cittadini che vivono e lavorano nelle regioni e nei comuni individuati dai provvedimenti emanati dall'

Esecutivo, da ultimo il Dpcm 8 marzo 2020. «I nostri colleghi che operano in quelle zone sono sottoposti a misure di

isolamento che si riverberano direttamente sull' operatività dei loro studi professionali» ha sottolineato la presidente

Calderone. Per questo motivo, ha proseguito, la Categoria continuerà ad adoperarsi per non far mancare alle

aziende e ai lavoratori assistiti le informazioni e il supporto necessario. Ma tutti gli sforzi fatti finora «non sortiranno

grandi effetti», ha aggiunto, «se non saranno adeguatamente sostenuti da un insieme di misure atte ad alleviare i

disagi attuali e a sostenere l' economia dei territori, oggi così duramente compromessa». © Riproduzione riservata.
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Crediti formativi rimodulati per il 2020

La categoria è vicina ai colleghi che stanno affrontando momenti di

difficoltà sia nella gestione delle attività di studio sia nella loro vita

quotidiana a causa della diffusione del Coronavirus. Per far fronte a questa

situazione, il Consiglio nazionale in questi giorni ha diramato istruzioni ai

Consigli provinciali dell' ordine per la gestione delle commissioni ed eventi e

ha anticipato l' uscita, a fine emergenza sanitaria, del riproporzionamento dei

crediti formativi da maturare per l' anno 2020. La Fondazione studi

consulenti del lavoro, invece, ha diramato ieri una circolare interpretativa del

dpcm 8 marzo 2020, circolare n. 5/2020, con la quale ha fornito indicazioni

sulla gestione della mobilità dei lavoratori dipendenti e autonomi, nonché

sulla gestione degli studi professionali, con particolare riferimento ai rapporti

con il pubblico. Sul sito www.consulentidellavoro.it nella sezione dedicata

all' emergenza Coronavirus, sono consultabili tutti i documenti e gli

approfondimenti utili a gestire i rapporti di lavoro in questo periodo: dalla

gestione del lavoro agile «semplificato» agli ammortizzatori sociali, fino al

riepilogo di adempimenti e scadenze. © Riproduzione riservata.
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Le richieste avanzate dalla categoria per fronteggiare gli effetti del Coronavirus

La cig in deroga valga per tutti

Calderone: necessari interventi a sostegno delle aziende

Estendere a tutto il territorio nazionale i provvedimenti a sostegno del

mercato del lavoro, come la cassa integrazione in deroga, a seguito dell'

ampliamento, a tutte le zone del paese, delle limitazioni all' esercizio di

numerose tipologie di attività lavorative. È la richiesta avanzata l' 8 marzo dal

Consiglio nazionale dell' ordine dei consulenti del lavoro al ministro del

lavoro e delle politiche sociali, Nunzia Catalfo, per sollecitare interventi

urgenti a favore di imprese, lavoratori e professionisti che in questo

momento si trovano in condizioni di estrema difficoltà a causa del

diffondersi dell' epidemia da Coronavirus e delle conseguenti misure che il

governo ha dovuto adottare per il contenimento della stessa. Nella lettera

inviata ieri al dicastero di via Veneto la presidente del Consiglio nazionale

dell' Ordine, Marina Calderone, ha sottolineato la necessità di individuare

procedure attuative semplificate per gli interventi da porre in essere, che

tengano conto della ridotta mobilità delle persone e che possano essere

attuati con tempistiche celeri. «Non possiamo non guardare a quanto sta

accadendo se non in una logica sistemica», ha precisato la presidente

Calderone, «anche perché non vi è regione italiana che non stia subendo ripercussioni negative in tutti i settori

produttivi. In tal senso, sarà certamente fondamentale il concerto con le regioni e con l' Inps, quest' ultimo nella

qualità di soggetto che ha gestito le istanze di concessione della cig in deroga e che, attualmente, gestisce il Fondo

di Integrazione salariale di cui al decreto legislativo n. 148/2015». In particolare, per quanto riguarda quest' ultimo

istituto, la categoria è preoccupata per ciò che concerne la capienza dei versamenti affluiti al Fondo dal momento

della sua costituzione e in considerazione dell' ampio novero di soggetti che oggi potrebbero richiederne l'

intervento. In questi giorni i consulenti del lavoro sono testimoni dei disagi che stanno affrontando i cittadini che

vivono e lavorano nelle regioni e nei comuni individuati dai provvedimenti emanati dall' esecutivo, da ultimo il dpcm 8

marzo 2020. «I nostri colleghi che operano in quelle zone sono sottoposti a misure di isolamento che si riverberano

direttamente sull' operatività dei loro studi professionali», ha sottolineato la presidente Calderone. «Per questo

motivo, ha proseguito, «la categoria continuerà ad adoperarsi per non far mancare alle aziende e ai lavoratori

assistiti le informazioni e il supporto necessario. Ma tutti gli sforzi fatti finora "non sortiranno grandi effetti"», ha

aggiunto, «se non saranno adeguatamente sostenuti da un insieme di misure atte ad alleviare i disagi attuali e a

sostenere l' economia dei territori, oggi così duramente compromessa».
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Termini e rinvii, il decreto Tribunali illustrato dal Cnf

Da ieri, 9 marzo 2020, è entrato in vigore il decreto legge numero 11 che

differisce, fino al 22 marzo, "le udienze dei procedimenti civili e penali

pendenti presso tutti gli uffici giudiziari", ad esclusione di quelle urgenti. Il

presidente del Consiglio Nazionale Forense, Andrea Mascherin, ha accolto la

decisione spiegando come «il Cnf abbia cercato di contribuire alla ricerca di

una soluzione normativa confrontandosi in maniera continua, in questi giorni

e ore, con via Arenula» e ha sottolineato come siano state individuate

«prescrizioni modulabili territorio per territorio, con il coinvolgimento di Ordini

degli avvocati e autorità sanitarie, ispirate al modello delle linee guida messe

a punto da ministero della Giustizia e Cnf». Mascherin ha condiviso la scelta

di una sospensione generalizzata delle udienze e chiarito come «in questo

periodo di due settimane gli Ordini degli avvocati continueranno a lavorare

con gli uffici giudiziari per la messa a punto dei nuovi modelli organizzativi».

Per questo, il Consiglio Nazionale Forese ha predisposto una scheda di

analisi del contenuto del decreto legge. UDIENZE E TERMINI Tutte le udienze

comprese tra il 9 marzo e il 22 marzo 2020 dei procedimenti civili e penali

pendenti, nonche ' quelle di fronte alle commissioni tributarie e alle magistrature militari sono rinviate d' ufficio,

tranne le eccezioni espressamente elencate all' art. 2, comma 2, lett. g). Nello stesso periodo, sono sospesi tutti i

termini per il compimento di qualsiasi atto nell' ambito dei medesimi procedimenti. Nel caso in cui il decorso abbia

inizio durante il periodo di sospensione, l' inizio è differito alla fine del periodo. Il differimento immediato delle

udienze è previsto anche al fine di lasciare ai capi degli uffici giudiziari il tempo necessario per l' adozione delle

misure organizzative utili ai fini di evitare assembramenti all' interno dell' ufficio e contatti ravvicinati tra le persone

nei prossimi mesi, ed in particolare fino al 31 maggio 2020. Per i procedimenti pendenti di fronte al giudice

amministrativo, si sospendono i termini processuali per tutti i procedimenti pendenti. LE ECCEZIONI In sede civile,

non sono rinviate le udienze nelle cause di competenza del tribunale per i minorenni indicate dall' art. 2 comma 2

lettera g) punto 1. Inoltre, non sono soggette a rinvio le cause per le quali la ritardata trattazione potrebbe produrre

"grave pregiudizio" alle parti. In questo caso, la dichiarazione di urgenza è disposta con decreto non impugnabile del

presidente dell' ufficio giudiziario in calce alla citazione o al ricorso per le cause per le quali non sia già` stata

celebrata alcuna udienza; del giudice istruttore o del collegio nel caso in cui siano state già` celebrate udienze ( nelle

controversie del lavoro, e, piu` in generale, tutte quelle di competenza del Tribunale in composizione
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monocratica si può ritenere che la dichiarazione debba provenire dal giudice monocratico). In sede penale, non

sono rinviate le udienze di convalida dell' arresto o del fermo relative a procedimenti nei quali nel periodo di

sospensione scadono i termini di durata massima della custodia cautelare; nei procedimenti in cui sono state

richieste o applicate misure detentive; se i detenuti, gli imputati, i proposti o i loro difensori espressamente

richiedano che si proceda, non sono rinviate le udienze dei procedimenti a carico di persone detenute; in cui sono

state applicate misure cautelari o di sicurezza; per l' applicazione di misure di prevenzione o nei quali sono state

disposte misure di prevenzione; a carico di imputati minorenni. Infine, non sono rinviate le udienze nei procedimenti

che presentano carattere di urgenza. La dichiarazione di urgenza e` fatta dal Giudice o dal Presidente del Collegio, su

richiesta di parte. ORGANIZZAZIONE Ai fini dell' adozione dei provvedimenti organizzativi, i capi degli uffici giudiziari

devono sentire obbligatoriamente i Consigli dell' ordine degli avvocati e le autorita` sanitarie. Il ventaglio delle misure

adottabili è ampio e prevede la limitazione o la chiusura dell' accesso al pubblico, tranne che per le attivita` urgenti,

anche in deroga alle norme ordinarie e la regolamentazione dell' accesso ai servizi anche in via telefonica o

telematica. Anche gli atti introduttivi dei giudizi, nei procedimenti civili e di volontaria giurisdizione, fino al 31 maggio

2020, devoono essere depositati esclusivamente mediante modalita` telematiche. AMMINISTRATIVO Nei giudizi

amministrativi, fino al 31 maggio 2020, tutte le controversie fissate per la trattazione sono decise allo stato degli atti.

A meno che una delle parti chieda la discussione con istanza da notificare alle altre parti costituite e depositare

almeno due giorni liberi prima della data di udienza. I difensori sono da considerarsi presenti a tutti gli effetti, anche

se l' udienza non e` stata richiesta. DETENUTI Sino al 31 maggio 2020, i detenuti partecipano alle udienze, ove

possibile, tramite videoconferenze o collegamenti da remoto. Inoltre, la magistratura di sorveglianza, tenuto conto

delle evidenze rappresentate dall' autorita` sanitaria, puo` sospendere la concessione di permessi premio e del

regime di semilibertà. Fino al 22 marzo 2020 i colloqui con familiari avvengono mediante apparecchiature e

collegamenti a disposizione dell' amministrazione penitenziaria, o al telefono. il 31 maggio 2020,
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Altri 40 professionisti già in isolamento Negli ospedali timori per i malati ordinari

LE RICHIESTE Sono già tredici i medici di Roma positivi al coronavirus, più di

quaranta quelli che si trovano in isolamento domiciliare per evitare il

diffondersi del contagio negli ospedali, negli studi medici e negli ambulatori

delle Asl. Lo spettro del Covid-19, dunque, tra positivi e in quarantena, si è già

concretizzato al Pertini (due i medici positivi), al San Camillo, al policlinico

Casilino, al San Filippo Neri, al Gemelli, al San Giovanni, nella casa della salute

Prati-Trionfale e in quella di via Sabatini, a Decima, dove ieri è stata necessaria

la sanificazione dei locali. Solo ieri e solo al Policlinico Umberto I quattro

medici e tre specializzandi sono stati messi in quarantena a casa perché

positivi al virus. Ma il turn over va garantito. Le Asl stanno richiamando tutto il

personale, medico e infermieristico, annullati i congedi e aumentato il plafond

di straordinari. Come la Rm2 che chiede un piano di potenziamento «delle

disponibilità orarie individuali da utilizzare al momento della forte emergenza e

indifferibilità della presa in carico delle persone con infezione (da Covid-19,

ndr) all' interno degli ospedali aziendali». Ieri mattina si è tenuto un consiglio

straordinario dell' Ordine dei medici e chirurghi di Roma che hanno stilato un

cahier de doleanche di dieci punti in cui chiedono innanzitutto «indicazioni univoche dal Ministero della Sanità o dall'

Istituto Superiore di Sanità», per come fronteggiare l' emergenza Covid-19: «Perché non possiamo rischiare di fare

rimanere senza assistenza i malati cronici ordinari». Per Antonio Magi, presidente dei professionisti romani, «bisogna

garantire l' apertura degli ambulatori anche se contingentata a esigenze reali e attuali», perché nel frattempo stanno

fioccando dalle Asl ordinanze di chiusura o di riduzione dei servizi, con le visite specialistiche sospese e progetti di

riconversione ad hoc per il Covid-19. Soprattutto, occorre smaltire la burocrazia. Tra le richieste dei medici c' è quella

di potere accedere direttamente attraverso Lazio Crea alle dichiarazioni dei redditi dei pazienti per rinnovare in

automatico l' esenzione del ticket, in scadenza a marzo. «In questo modo - spiegano i camici bianchi - si evitano

code e transiti nei Cup e nelle case della salute, evitando di esporre a ulteriore rischi gli operatori e i pazienti stessi».

Per lo stesso motivo, i medici chiedono la proroga dei piani terapeutici, dal momento che «chi è diabetico o

cardiopatico, per esempio, non è che guarisca improvvisamente», dice il dottor Magi. Pier Luigi Bartoletti, della

Fimmg, caldeggia «l' invio di ricette elettroniche ai pazienti», nonché la raccomandazione «ad avvisare il medico se si

è febbricitanti prima di presentarsi a studio». Una richiesta di tutela maggiore arriva anche dai vigilantes impiegati nei

presidi medici delle Asl: «Ai nostri operatori non sono arrivate indicazioni o direttive adeguate», afferma Vincenzo Del

Vicario, del Savip.
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DEVICE DIGITALI Il punto focale, però, per i camici bianchi romani è la mancanza di dpi, dispositivi di protezione

individuali sufficienti per tutte le esigenze. Mancano ancora mascherine, guanti, occhiali e tute protettivi, ragione per

cui si impone una accelerazione dell' uso di sistemi alternativi di comunicazione, email e chat con i pazienti, e dove

possibile di telemedicina. Da oggi partirà il progetto di sorveglianza domiciliare dei pazienti a rischio e dei positivi in

quarantena anche attraverso device digitali in grado di monitorare i parametri in tempo reale e inviarli al medico

deputato alla sorveglianza. Le persone individuate come fragili nel Lazio sono 1,2 milioni. «La maggioranza dei

medici sta operando senza dispositivi di protezione - aggiunge Magi - e problemi li sta creando il numero di

emergenza a cui non sempre rispondono. Ci arrivano molte lamentele dai nostri pazienti che, alla fine, si rivolgono a

noi». I medici infine lanciano un appello: «Per proteggere voi stessi, i medici e gli infermieri che lavorano per voi, non

andate negli ambulatori se non strettamente necessario. Se siete immunocompromessi o anziani state a casa». Il

diktat è evitare che si arrivi al picco dei contagi. A. Mar. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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I pediatri piemontesi: 'Siamo in prima linea ma non abbiamo protezioni'

'Abbiamo chiesto mascherine adeguate, guanti e camici monouso: le risposte, non univoche, non sono state
adeguate alle necessità'

ALESSANDRO MONDO

TORINO. Pienamente disponibili, come i medici di base, a determinate

condizioni: in primis, le protezioni individuali. Dovrebbe essere scontato, non

è così. Fa fede la lettera inviata da Fimp Torino, la Federazione di categoria,

all' Asl cittadina. In Piemonte ogni pediatra di libera scelta assiste da 1000 a

1500 bambini: i quali, se è vero che si ammalano meno di Covid-19 o meglio

in modo inapparente e poco sintomatico, proprio per questo rappresentano

una categoria più a rischio di complicazioni gravi ed anche letali. A farne le

spese sono innanzitutto i nonni. Questa la premessa della Fimp. Dotazioni

inadeguate «A seguito delle legittime richieste di essere dotati di mascherine

adeguate, guanti e camici monouso le risposte, non univoche, non sono

state comunque adeguate alle reali necessità - spiega il dottor Renato Turra,

segretario Fimp Torino - . Le probabilità che un pediatra non adeguatamente

protetto e tutelato si ammali sono altissime, egli stesso nel periodo di

incubazione contagerebbe a macchia d' olio bambini, genitori, nonni,

personale di studio. Ci è stato detto che mascherine e guanti monouso non

garantiscono la sicurezza assoluta della protezione individuale, ma

sicuramente riducono di tanto le probabilità di contagio». Poche informazioni Un problema nel problema, anche per i

pediatri, è la carenza di informazioni: «Sono insufficienti soprattutto per quel che riguarda l' andamento

epidemiologico regionale e provinciale, elemento fondamentale per avere sempre 24 ore su 24 il quadro della

situazione e poter svolgere al meglio il nostro lavoro». Servono notizie e tutele, subito.
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Coronavirus, Inarsind chiede di alleggerire la pressione fiscale sui professionisti

Alessandra Marra

Alleggerire la pressione dei professionisti e aumentare la liquidità a loro

disposizione, riducendo al 10% (solo per il 2020 ) l'aliquota delle ritenute

d'acconto. Queste alcune proposte che l'Associazione di intesa sindacale

degli Ingegneri e Architetti Liberi Professionisti Italiani (InArSind) ha

sottoposto all'attenzione del Governo in una lettera diretta al Presidente del

Consiglio Giuseppe Conte. Emergenza coronavirus: meno pressione fiscale

per professionisti Nella lettera indirizzata a Conte, InArSind ha sottolineato

che il lavoro dei liberi professionisti dovrà fare i conti da subito con il

problema della liquidità di cassa, che si aggiunge alla perdurante contrazione

del mercato e al la r iduzione del volume d'affari  e del reddito dei

professionisti. Per questo il sindacato ha proposto di agire direttamente alla

fonte aumentando la liquidità a disposizione dei liberi professionisti

riducendo per il 2020 al 10% l'aliquota delle ritenute d'acconto e trovando

delle soluzioni che consentano temporaneamente di lasciare in campo una

quota delle entrate fiscali anche per i colleghi, soprattutto giovani, che

beneficiano del regime forfettario. Secondo InArSind, solo alleggerendo la

pressione delle anticipazioni che il mondo professionale accredita allo Stato si potranno avere dei benefici sulle già

sofferenti posizioni finanziarie degli ingegneri e architetti. Professionisti: le proposte di InArSind per l'emergenza

InArSind, pur apprezzando la sospensione dei termini di pagamento dei contributi previdenziali , chiede di valutare

tutte le azioni più opportune a sostenere i professionisti nella situazione di disagio economico conseguente

all'emergenza coronavirus. Ad esempio, chiede di attivare agevolazioni per l'accesso alle linee di credito garantite da

rete confidi Fidiprof di Confprofessioni o altri consorzi riconosciuti. Inoltre, ha proposto l'erogazione di indennità per

inabilità temporanea nell'esercizio di attività professionale nelle zone del territorio soggette a restrizione di libera

circolazione. Infine, ha chiesto una moratoria per l'anno 2020 agli iscritti non in regola con le posizioni previdenziali

degli anni precedenti per poter accedere ai piani di rateizzazione dei contributi previdenziali dell'anno 2020. InArSind,

probabilmente, spera che le richieste possano trovare posto nel decreto per il sostegno a professionisti, imprese e

famiglie a cui il Governo sta lavorando e che dovrebbe contenere il bonus mensile di 500 euro per i professionisti

della zona rossa , l'innalzamento al 100% dell'ecobonus , il ripristino dello sconto in fattura e lo snellimento delle

procedure per avviare i cantieri .
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Coronavirus, da Inarcassa misure a sostegno degli Ingegneri e Architetti

Coronavirus, da Inarcassa misure a sostegno degli Ingegneri e Architetti "Oltre alla sospensione dei termini di
pagamento dei contributi previdenziali, in linea con l' art.5 del DL n. 9/2020, in scadenza nel periodo dal 23 febbraio al
30 aprile, saranno valutate le azioni più opportune a sostenere gli associati nella situazione di disagio economico
conseguente all' evento"

I n ottemperanza a quanto stabilito dai recenti decreti emanati dal Governo, il

presidente di Inarcassa Santoro ha reso noto che il prossimo Consiglio di

Amministrazione "assumerà le deliberazioni necessarie a fronteggiare l'

impatto economico del COVID-19 sui liberi professionisti che svolgono la

loro attività nelle «zone rosse» di Lombardia e Veneto". "Oltre alla

sospensione dei termini di pagamento dei contributi previdenziali, in linea

con l' art.5 del DL n. 9/2020, in scadenza nel periodo dal 23 febbraio al 30

aprile, saranno valutate le azioni più opportune a sostenere gli associati nella

situazione di disagio economico conseguente all' evento", conclude la nota

di Inarcassa. LETTERA DI ASSO INGEGNERI E ARCHITETTI . Asso Ingegneri

e Architetti scende in campo con una lettera aperta del Presidente nazionale,

Maria Pungetti, ai colleghi ingegneri e architetti d' Italia: Il Coordinamento

Nazionale di Asso Ingegneri e Architetti apprezza le decisioni dell' Inarcassa

e del suo Presidente Santoro per le deliberazioni atte a fronteggiare l' impatto

economico del COVID-19 sui liberi professionisti che svolgono la loro attività

nelle? «zone rosse»? di Lombardia e Veneto. I provvedimenti riguardano la

sospensione dei pagamenti dei contributi previdenziali in linea all' art. 5 del D.L. n. 9 del 2020 per il periodo che va dal

23 febbraio al 30 aprile. L' auspicio che Asso Ingegneri e Architetti rivolge alla propria cassa previdenziale e di poter

prevedere - laddove la situazione Coronavirus riguardasse massicciamente altre zone d' Italia - di allargare l' area di

sospensione all' intero territorio nazionale. Tale richiesta ha origine dalle tante sollecitazioni di informazione e di

aiuto che, da molte parti del territorio nazionale, arrivano ai responsabili regionali di Asso. Asso si mette a

disposizione della categoria, di Inarcassa e di tutta la società per dare supporto di informazione e collaborazione ai

colleghi ingegneri ed architetti liberi professionisti ed ai loro clienti. Mai come adesso è necessario fare rete e Asso,

vicina alle persone colpite ed a coloro che operarano per superare l' emergenza sanitaria, cercherà, nell' ambito del

proprio ruolo e delle proprie competenze, di essere parte attiva in modo rapido ed efficace.
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l' aumento dello spread

Impatto sul debito fino a 13 miliardi

Un aumento di 50 punti vale 6,4 miliardi di extra-costi nel triennio 2020-2022

Dino Pesole

Se è solo una fiammata temporanea, gli effetti sui conti pubblici saranno

limitati. Se al contrario, l' impennata dello spread registrata ieri (229 punti

base, 44 in più rispetto alla seduta di venerdì scorso) si consoliderà nei

prossimi giorni o peggio ancora se la forbice tenderà ulteriormente ad

allargarsi, occorrerà rifare i conti e non si tratterà di una passeggiata. Con

maggiori costi nel finanziamento del nostro debito che potranno oscillare

dai 6,4 miliardi nel triennio 2020-2022 (nel caso di un aumento dello spread

di 50 punti rispetto allo scenario di partenza), fino a 12,9 miliardi(nel caso di

un aumento di 100 punti). Lo tsnunami coronavirus rischia dunque di avere

conseguenze pesanti non solo per l' economia reale del nostro paese ma

anche per la finanza pubblica. All' indomani delle elezioni in Emilia

Romagna dello scorso 26 gennaio, il ministro dell' Economia, Roberto

Gualtieri aveva calcolato che la risposta positiva dei mercati con il calo

dello spread di 20 punti base avrebbe consentito di risparmiare 400 milioni

nel 2020, 1,2 miliardi nel 2021 e 2 mld nel 2022. A novembre la prospettiva

sembrava altrettanto incoraggiante: se l' Italia sarà in grado di «preservare

e consolidare» la fiducia dei mercati - osservò Gualtieri - il «dividendo di credibilità» è stimabile in 38,5 miliardi nel

quadriennio 2019-2022 (2,7 mld nel 2019 e 6,7 mld nel 2020). Le nuove stime sono evidentemente in fase di

definizione, e il Def che il Governo presenterà entro il 10 aprile ne registrerà l' oscillazione. Nello scenario ante

coronavirus, l' onere per il finanziamento del debito era stimato in calo quest' anno al 3,3% del Pil (rispetto al 3,4% del

2019) e in discesa fino al 2,9% nel 2022 (52,2 miliardi). Una revisione non da poco rispetto al Def di un anno fa che

partiva dal 3,6% per attestarsi al 3,8% nel 2022 (68,4 miliardi). Stando a quanto ha previsto l' Ufficio Parlamentare di

Bilancio nel novembre dello scorso anno, i risparmi sul versante della spesa per interessi relativa ai titoli di Stato

domestici (che rappresentano circa l' 80% del debito lordo complessivo) sarebbero stati pari a circa 5,6 miliardi nel

2020, per poi crescere nel tempo e raggiungere circa 15,6 miliardi nel 2022. Ovviamente, il tutto è da porre in

correlazione con il calendario delle scadenze dei nostri bond sovrani, e con la vita media dei titoli del debito pubblico,

attualmente attorno i 6,87 anni. Nella simulazione dello scorso novembre, la riduzione di spesa per interessi sui titoli

di Stato (stimata tra il Def e la Nadef) era attribuibile per gran parte (14,3 miliardi) al calo dello spread. Previsioni ora

nuovamente da aggiornare alla luce del peggioramento del quadro macro, che potrebbe annullare l' effetto positivo

registrato dal buon andamento delle entrate. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore
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imprese

Liquidità, doppia mossa con fisco e Cdp

Ipotesi di sospensione di 18 mesi per le rate dei mutui sulle prime case

Carmine FotinaMarco Mobili

ROMA Sono ore decisive per mettere a punto il nuovo decreto per l'

emergenza economica. C' è tempo fino al consiglio dei ministri di giovedì, a

meno che non si decida in extremis di anticipare il varo a domani, subito

dopo che il Parlamento avrà autorizzato lo scostamento dei saldi di

finanza pubblica per arrivare a una dote complessiva di almeno 7,5 miliardi

(si sta decidendo in queste ore se alzare ulteriormente il plafond). Aspetta

interventi urgenti l' enorme platea rappresentata da circa 1,4 milioni di

imprese della Lombardia e degli altri comuni della «zona 1» (così è stata

ridenominata l' area focolaio con il Dpcm di domenica scorsa) ma alcune

delle misure allo studio sono destinate ad avere carattere nazionale.

Priorità assoluta è concedere liquidità alle imprese e l' applicazione della

garanzia statale sarà il cuore dell' intervento, supportando il patto appena

firmato dall' Abi e dalle associazioni imprenditoriali per estendere in tutta

Italia ai prestiti al 31 gennaio 2020 la possibilità di chiedere la sospensione

o l' allungamento (si veda altro articolo in pagina). Ma anche per le famiglie

si intenderebbe agire sulla leva del credito, con un possibile stop alle rate

dei mutui sulla prima casa per 18 mesi. Tornando alle imprese, si studia anche un ulteriore rafforzamento del Fondo

di garanzia Pmi, magari con un meccanismo di "riassicurazione" cioè coprendone le eventuali perdite con la

controgaranzia della Cassa depositi e prestiti a valere su piattaforme di investimento europee. Altri interventi valutati

in questi giorni si incrociano con esplicite richieste del mondo imprenditoriale. Sospendere il pagamento delle rate

dei prestiti in essere può essere solo una parte della soluzione. Il problema è che per le imprese difficilmente

basterà. Di qui il confronto in corso sulla possibilità di applicare il meccanismo della garanzia statale anche a

finanziamenti agevolati che consentirebbero alle aziende di avere innanzitutto risorse per far fronte al pagamento

dei tributi, come fu fatto per l' emergenza del terremoto nel Centro Italia, ma anche possibilmente per l' attività

operativa quindi per pagare stipendi e fornitori. In prima battuta, comunque, per supportare la liquidità delle imprese

c' è lo stop ai versamenti di contributi e ritenute. «Stiamo lavorando anche sulle partite Iva a partire dai settori più

colpiti come turismo, logistica, trasporti, cultura - dice il viceministro dell' Economia Antonio Misiani -. Per questi

ragioniamo sull' estensione della moratoria di tasse e contributi». Questi ultimi, attualmente, sono già sospesi per il

settore del turismo in base al decreto legge n. 9 all' esame del Senato.
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Il tema è particolarmente delicato perché una sospensione generalizzata per la nuova zona 1 (Lombardia e le 14

province tra Veneto, Piemonte ed Emilia Romagna) a conti fatti vale quasi un terzo delle entrate dell' Erario (si veda Il

Sole 24 Ore di ieri), senza le quali a chiedere liquidità dovrà essere anche lo Stato. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore
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imprese

Cig in deroga più veloce e retroattiva

Allo studio del governo l' attivazione del sussidio senza accordo sindacale

Carmine Fotina Marco Mobili

Applicazione retroattiva (probabilmente dal 23 febbraio) e semplificazione

procedurale per assicurare un'erogazione in tempi più rapidi. Sono le due

novità che il governo intende applicare per estendere l'utilizzo della cassa

integrazione in deroga sull'intero territorio nazionale, per far fronte

all'emergenza coronavirus. Per attivare lo strumento potrebbe non essere

più necessario un accordo sindacale, ma sarebbe sufficiente una sola

informativa (si sta ragionando, se ex ante o ex post). Il ministro del Lavoro,

Nunzia Catalfo, sta pensando di reintrodurre la cigd per lavoratori e

imprese privi degli ammortizzatori ordinari, ma anche per coloro che hanno

esaurito (o sono prossimi a farlo) gli attuali sussidi (Cig ordinaria e Cig

straordinaria), ed estedere l'utilizzo del fondo di integrazione salariale (Fis).

A essere oggetto di approfondimento, da parte dei tecnici del ministero del

Lavoro, ci sarebbero anche le tempistiche per presentare le domande:

l'idea sarebbe quella di prevedere istanze molto rapide. L'intero pacchetto

occupazione, che oltre ai sussidi comprende anche le misure per conciliare

vita-lavoro, vale al momento circa 2,5 miliardi di euro; ma a preoccupare le

aziende, soprattutto le medio-piccole, sono le attuali procedure amministrative, piuttosto farraginose, e i tempi di

erogazione degli ammortizzatori, anch'essi, non immediati. Oggi, infatti, per attivare la cassa integrazione «è

necessario un accordo sindacale - spiega Enzo De Fusco, consulente del Lavoro e docente all'Università Roma 3 -.

Tale circostanza, tuttavia, risulta incompatibile con le esigenze emergenziali del coronavirus. Analoga circostanza, a

normativa vigente, riguarda l'attivazione del Fis: se la sospensione oraria è superiore a 16 ore settimanali è

necessario avviare entro tre giorni dalla comunicazione al sindacato l'esame congiunto. Solo dopo l'esame

congiunto è possibile inviare la domanda amministrativa all'Inps per ottenere il sussidio». Qualora l'azienda, poi, non

sia tutelata per appartenenza territoriale alla zona rossa o gialla,aggiunge De Fusco, «è necessario verificare quale

sia l'inquadramento previdenziale di ciascuna impresa e conseguentemente verificare quale sia la tutela applicabile.

Le categorie possono essere tre: solo tutele Cigs, tutela Cigs e Cigo, solo tutela Fis. Questi strumenti, tuttavia, sono

stati pensati per motivi che non sono compatibili con l'attuale situazione emergenziale». Il tema è delicato; anche

perché molte aziende, per via dei limiti introdotti nel 2015, hanno esaurito i periodi di ammortizzatori a loro

disposizione (lo strumento è oggi anche molto costoso per le imprese).«Servono procedure celeri - sostiene Fabio

Astori, vicepresidente di Federmeccanica e presidente di Luxor - il fattore tempo è decisivo per gli interventi di

sostegno al reddito, nella metalmeccanica, soprattutto nell'automotive, tante aziende stanno soffrendo l'impatto del

coronaviris, ci sono grandi difficoltà con i fornitori. Siamo in emergenza e servono strumenti adeguati». Gli esperti

non hanno dubbi: «I nuovi strumenti di sostegno al reddito

Il Sole 24 Ore
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a cui pensa il governo hanno una causale emergenziale piuttosto evidente - sottolinea il professor Arturo Maresca

(università La Sapienza) -. Per questo, per attivarli sarebbe sufficiente una mera informativa al sindacato, anche

successiva».
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decreto sanità atteso in gazzetta

Il Ssn aspetta 20mila rinforzi, nodi coperture e straordinari

Senza i giusti incentivi c' è il rischio che non si trovino sufficienti medici e infermieri

Il Sole 24 Ore
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Senza i giusti incentivi c' è il rischio che non si trovino sufficienti medici e infermieri

Marzio BartoloniBarbara Gobbi

È una delle emergenze principali nell' emergenza coronavirus. Medici e

infermieri da assumere al più presto - 20mila ne hanno chiesti le Regioni al

ministero della Salute - con corsie veloci per mettere in sicurezza il Servizio

sanitario messo a dura prova dal virus. La risposta è arrivata dal Governo e

dal ministro Roberto Speranza nel decreto legge approvato venerdì scorso

e che ieri sera non era ancora approdato in Gazzetta Ufficiale al contrario

di quello sulla Giustizia, approvato lo stesso giorno, e pubblicato domenica.

I l  Governo starebbe infatti  ancora lavorando al le coperture del

provvedimento che potrebbe valere almeno un miliardo da recuperare nella

torta dell' extra deficit. A ieri sera in particolare i nodi ancora scoperti

riguardavano le assunzioni di medici e infermieri, in particolare di quelle da

fare con i contratti di lavoro autonomo a sei mesi rivolti anche a giovani

medici appena abilitati, specializzandi che non hanno ancora completato il

corso e personale sanitario già in pensione. Sotto la lente anche le norme

dell' articolo 2 lì dove si prevedono assunzioni a tempo determinato per

due anni che possono trasformarsi in tempo indeterminato dopo una

valutazione dei vertici degli ospedali. Tra le altre misure su cui si sta valutando la copertura c' è anche quella che

dovrebbe riconoscere un aumento del 50% del valore degli straordinari al personale sanitario. Misure cruciali queste

che non solo devono entrare in vigore al più presto per consentire agli ospedali di provvedere nel giro di pochi giorni

alle assunzioni ma che vanno congegnate bene perché altrimenti il rischio è che non si trovino i medici disposti a

lavorare nella trincea della guerra al coronavirus. «L' articolo 2 del decreto legge che prevede contratti a tempo

determinato dovrebbe essere il driver principale per l' arruolamento di nuovo personale sanitario, mentre la soluzione

degli incarichi di lavoro autonomo, che oggi sembra quella prediletta dal Governo visto che l' ha inserita all' articolo 1

del provvedimento, andrebbe scelta solo per far fronte all' emergenza immediata. Nelle more cioè che si organizzino

e diventino efficaci selezioni rapide, con bandi aperti al massimo sette giorni, di medici specializzati o anche di

specializzandi al 4° e 5° anno di corso»: così la pensa il segretario dell' Anaao Assomed, la principale sigla dei medici

ospedalieri, Carlo Palermo che plaude alla scelta del ministro Speranza di iniettare nel sistema 20mila addetti Ssn ma

avvisa che «questi contratti usa-e-getta presentati nel Dl come prima soluzione non possono essere la risposta

perché scarsamente attrattivi, sia per la forma contrattuale sia per lo stipendio che si prefigura al massimo ribasso in

una situazione di alto rischio professionale». Il 12% dei contagiati oggi sono medici e infermieri e «anche i giovani -

ricorda Palermo - vanno a finire in terapia intensiva per polmonite interstiziale,
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quindi per grave insufficienza respiratoria. Non mi stupirei se all' offerta di 50 euro lordi l' ora, senza tutele

previdenziali e senza assicurazione, in tanti rispondessero un secco no grazie. La ricetta è tagliare i tempi e offrire

una prospettiva di stabilità lavorativa». Dall' Anaao arriva anche la stima degli importi per categoria: 5.000 medici da

soli valgono circa 500 milioni (considerando gli oneri previdenziali riflessi), mentre inserire 15mila tra infermieri e

operatori socio-sanitari assorbirebbe altri 400 milioni di euro: in tutto, quindi, 900 milioni. Per questo secondo il

sindacato il miliardo in più messo in preventivo dal Governo per il personale potrebbe non bastare. Perché oltre agli

stipendi andrebbero calcolate anche le premialità di risultato (ma servirebbe una modifica della legge Madia) e un

finanziamento ad hoc per le ore di straordinario. «Che andrebbero retribuite il doppio di quanto previsto oggi dal

contratto», afferma ancora Palermo. E di fronte al solito braccio di ferro Salute-Mef, i conti potrebbero di nuovo non

tornare. Il provvedimento, tra le altre cose, apre anche alla possibilità di requisire strutture alberghiere, per consentire

la quarantena di chi non può farlo a casa proprio, e presidi medici e apparecchiature se fosse necessario. Oltre a

sollecitare l' acquisto di prestazioni dal privato (posti letto in terapia intensiva o per le altre degenze) nel caso le

Regioni non ce la facessero a reggere l' urto, E anche qui serviranno altre risorse. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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SANATORIA CARTELLE

Pace fiscale, benefici a rischio se si versa in ritardo la rata

Si annullano tutti i benefici se si salta la rata di saldo e stralcio e rottamazione Attenzione al periodo di tolleranza di 5
giorni entro cui fare i pagamenti

Giuseppe Morina Tonino Morina

A causa dell' emergenza coronavirus famiglie, imprese e professionisti

sono in grande difficoltà a onorare i pagamenti in scadenza. Difficoltà che

rischiano di moltiplicarsi nei casi in cui non è previsto il ravvedimento,

come per la rottamazione cartelle e il saldo e stralcio. In queste due

situazioni si decade se non si pagano interamente e tempestivamente le

somme previste, di conseguenza riprendono a decorrere i termini di

prescrizione e decadenza, sospesi in seguito alla presentazione della

dichiarazione di adesione, e prosegue l' attività di riscossione, senza

possibilità di rateazione del debito. Gli eventuali versamenti effettuati, pur

non producendo l' estinzione totale del debito, sono acquisiti a titolo di

acconto degli importi compresi nel carico a ruolo. Rottamazione e saldo e

stralcio Con la rottamazione ter, i contribuenti hanno potuto estinguere i

debiti risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1°

gennaio 2000 al 31 dicembre 2017, senza corrispondere le sanzioni

comprese in tali carichi, gli interessi di mora, o le sanzioni e le somme

aggiuntive (articolo 3, decreto - legge 23 ottobre 2018, n. 119). Con il saldo

e stralcio, è stato possibile definire i debiti delle persone fisiche in grave e comprovata situazione di difficoltà

economica e affidati all' agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2017, derivanti dall' omesso

versamento di imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali e dalle attività di accertamento a fini Irpef e Iva, a titolo di

tributi e relativi interessi e sanzioni. Si potevano definire anche i carichi derivanti dall' omesso versamento dei

contributi dovuti dagli iscritti alle Casse previdenziali professionali o alle gestioni previdenziali dei lavoratori

autonomi dell' Inps, con esclusione di quelli chiesti a seguito di accertamento. Le persone fisiche, che hanno potuto

accedere al saldo e stralcio, hanno beneficiato di sconti variabili dal 65 al 90 per cento. Tolleranza e decadenza Per i

pagamenti dovuti per la rottamazione ter o per il saldo e stralcio è prevista una tolleranza di cinque giorni, passata la

quale, se non si pagano interamente e tempestivamente le rate previste, c' è la decadenza. Ad esempio, un

contribuente che si è avvalso del saldo e stralcio, se non pagherà la seconda rata in scadenza il 31 marzo 2020, o,

considerati i cinque giorni di tolleranza, entro il 5 aprile 2020, che slitta a lunedì 6 aprile, rischia di perdere tutti i

benefici. È evidente che, se il Governo non trova dei rimedi, il prolungarsi degli effetti del coronavirus comporterà

gravi danni, sia per i cittadini sia per l' erario. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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DETRAZIONI PER I LAVORI

L' amministratore paga i danni fiscali

Responsabilità per non aver svolto le pratiche necessarie per fruire del bonus

Rosario Dolce

L' articolo 1130, numero 5, comma 1 del Codice civile conferisce all'

amministrazione una generica responsabilità di carattere fiscale, la quale

andrà, di volta in volta, contestualizzata. Quindi il conferimento dell' appalto

delle opere di manutenzione straordinaria sull' edificio condominiale, da

parte dell' assemblea dei condòmini, non lo esonera dallo svolgimento e

dalla cura di tutti gli adempimenti occorrenti a garantire il rispetto delle

regole imposte in tema di detrazione Irpef a vantaggio dei singoli

partecipanti al condominio. Questo, è quanto ha affermato la Cassazione

nell '  ordinanza 6086 del 4 marzo 2020. Pagamenti tracciabili L'

effettuazione dei pagamenti in modo tracciabile, secondo le norme

previste dal Dm 41/88 (a cui viene riferito il caso trattato dalla pronuncia) è

stata così ritenuta condotta ricompresa nel mandato affidato all'

amministratore. Da una parte, infatti, sussiste la legittima aspettativa di

ciascun condòmino di  godere del le agevolazioni  f iscal i ,  senza

necessariamente esplicitarle in sede assembleare; dall' altra parte, sussiste

la diligenza professionale dell' amministratore. Responsabilità Ne

consegue che se l' amministratore omette di effettuare il pagamento secondo i criteri previsti dalla normativa (si

pensi al "bonifico parlante), o non provveda a conservare la documentazione attestante lo svolgimento delle stesse

incombenze fiscali, potrà essere ritenuto responsabile, e, in quanto tale, condannato a rifondere i danni arrecati ai

condòmini se suscettibili di valutazione economica, quanto meno per la "perdita fiscale". © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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gli interventi

Più soldi a ospedali e imprese Aiuti a dipendenti e autonomi

Atteso per domani un nuovo decreto di sostegno, arriva la cassa integrazione in deroga. La risoluzione per
aumentare il deficit verso il tetto del 3%

ENRICO MARRO

ROMA Più soldi per sanità e protezione civile; molti più sostegni ai lavoratori e

alle imprese e alle famiglie. I l  governo chiederà al Parlamento un'

autorizzazione ad aumentare il deficit ben maggiore di quella annunciata solo

pochi giorni fa (lo 0,3% del Pil, 6,3 miliardi di euro). Si potrebbe arrivare a una

richiesta più che doppia, per spingere il deficit fino al 2,9-3% del Pil. Se il

governo chiedesse davvero il massimo consentito per non oltrepassare il

tetto del 3% previsto dalle regole europee, potrebbe disporre di un bacino di

circa 13 miliardi e mezzo in termini di indebitamento netto che si tradurrebbe

in pratica in più di 17 miliardi per finanziare gli interventi. La decisione verrà

presa oggi, ma si va in questa direzione, in linea con l' allargamento a tutta

Italia della «zona di sicurezza». «Stiamo ragionando - ha detto ieri sera il

premier, Giuseppe Conte - di precostituirci una richiesta di deficit più elevata».

E quindi anche il decreto legge che si sta mettendo a punto andrà ben oltre i

7,5 miliardi annunciati nei giorni scorsi. Si parla già di 10 miliardi. Decreto al

quale poi ne seguirebbero altri, secondo l' evolversi della situazione,

attingendo al bacino di deficit autorizzato. Il governo dovrebbe approvare oggi

la nuova risoluzione con la quale chiedere l' autorizzazione ad aumentare il deficit, che sarà approvata domani dal

Parlamento. Sempre domani o giovedì il Consiglio dei ministri varerà il decreto legge con misure di sostegno all'

economia valide su tutto il territorio nazionale. Il provvedimento riguarderà quattro aree di intervento. 1)

Finanziamenti aggiuntivi a sanità, protezione civile e forze dell' ordine (forniture, strutture, macchinari, personale).

Qui l' ipotesi minima prevede stanziamenti di un paio di miliardi. 2) Ammortizzatori straordinari per sostenere il

reddito dei lavoratori. Si interverrà con la cassa integrazione in deroga per tutte le aziende che non hanno accesso

agli ammortizzatori ordinari, anche se hanno un solo dipendente. Per le imprese con più di 5 dipendenti e fino a 15

interverrà il Fondo di integrazione salariale. Entrambi questi sostegni al reddito scatteranno per le aziende che hanno

dovuto sospendere o ridurre l' attività e avranno una durata di almeno 2-3 mesi. Si studiano interventi ad hoc per i

lavoratori stagionali. Per questo capitolo la base di partenza è di 2,5-3 miliardi. 3) Interventi per le imprese e i settori

più colpiti (turismo e ristorazione, trasporti). Per questi ultimi, spiega il viceministro dell' Economia, Antonio Misiani, è

allo studio una «esenzione-moratoria di tasse e contributi». Per le piccole e medie imprese verrà incrementato il

fondo di garanzia per l' accesso e la ristrutturazione del credito. Per autonomi e professionisti potrebbero esserci

indennizzi diretti o indiretti sotto forma di sospensione
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dei contributi. Anche qui la base di partenza degli stanziamenti è nell' ordine di tre miliardi. 4) Sostegni ai genitori

(vedi i riquadri in pagina) che, pur non essendo costretti a stare a casa per mancanza di lavoro, lo sono per accudire i

figli a causa della chiusura delle scuole. Ci saranno 12 giorni di congedo utilizzabile da uno dei genitori con bambini

fino a 12 anni di età. In alternativa queste famiglie potranno usufruire di un voucher da 600 euro per pagare la baby

sitter. Misiani ha parlato anche dell' ipotesi di uno stop alle rate dei mutui prima casa per 18 mesi.
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In vigore da oggi il dpcm che estende le misure di emergenza all' intero il paese. Piazza Affari a -11%

Covid 19, Conte chiude tutta Italia

Prorogato al 3 aprile lo stop alla scuola. Bloccati calcio e sport

FRANCO ADRIANO E GIAMPIERO DI SANTO

«Ho deciso di adottare misure ancora più stringenti per contenere l' avanzata

del Coronavirus e tutelare la salute di tutti i cittadini». Corì ieri sera il premier

Giuseppe Conte ha annunciato l' estensione all' intera Italia delle misure per

contenere il contagio del Coronavirus previste finora per la Lombardia e 45

province. Anzi, per rendere più efficace il provvedimento è stato deciso di

vietare gli assembramenti anche all' esterno, in particolare dei locali pubblici

frequentati da ragazzi: «Se la salute è un bene messo a repentaglio, sto per

firmare un provvedimento che possiamo sintetizzare come 'Io resto a casa'»,

ha detto Conte: «Non ci sarà una zona rossa, ma un' Italia zona protetta. Gli

spostamenti saranno consentiti soltanto per comprovate ragioni di lavoro,

casi di ncessità e motivi di salute. Stop a tutti gli assembramenti anche all'

esterno dei locali. Sono consapevole della gravità di questi provvedimenti,

ma devo tutelare la salute di tutti e non possiamo abbassare la guardia.

Dobbiamo essere tutti responsabili e voi cittadini con me. Oggi dobbiamo

pensare anche ai medici e agli infermieri che rischiano la propria salute poer

salvare la nostra. Tutte le misure prese per Lombardia e province allargate.

Manifestazioni sportive non c' è ragione che proseguano, campionato di calcio sospeso, chiuse tutte le palestre.

Queste misure andranno in G.u stasera (ieri, ndr) e saranno in vigore domani mattina (oggi, ndr). Portiamo la

sospensione delle attività didattiche fino al 3 aprile». Panico nelle borse europee con il dilagare del contagio da

coronavirus. Piazza Affari ha perso l' 11,17% tornando ai livelli di dicembre 2018, bruciando 14 mesi di guadagni.

Spread a 227. L' allarme è legato anche al crollo del greggio sotto i 32 dollari in seguito al mancato accordo all' Opec

fra Arabia Saudita e Russia: i titolo peggiori sono stati Saipem, Tenaris ed Eni in crollo di circa il 20%. Molto male

anche le borse di Londra, Parigi e Francoforte, che hanno perso oltre l' 8%. Sospesa in apertura, Wall Street riaperti gli

scambi si è confermata in forte calo. L' indice Dow Jones giù del 7%, poi recupera. Reazione della Federal Reserve

con l' immissione di 150 miliardi di dollari al giorno di liquidità. Dalla Bce per ora nessun segnale. Gli investitori

sperano in un intervento anche da parte dell' Eurotower giovedì. «Senza attacchi speculativi, niente blocco della

borsa», ha spiegato Consob. La possibilità di congelare gli scambi a piazza Affari «non è di competenza della

politica, ma delle Authority. Ci affidiamo pertanto alla loro percezione. La mia è un' esplicita raccomandazione ad

affrontare il tema con estrema urgenza, come del resto ha dimostrato l' andamento delle borse in avvio di seduta»,
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aveva spiegato ai microfoni di Class Cnbc il sottosegretario all' Economia, Pier Paolo Baretta. L' ipotesi di non

avviare le contrattazioni a palazzo Mezzanotte questa mattina «penso che sarebbe stato un gesto di sensibilità,

considerato che mezza Italia è chiusa e che quella che non lo è di fatto lo sta facendo nei confronti delle aree più

esposte», aveva aggiunto. In serata in un comunicato di via XX Settembre si è sottolineato che «la Consob ha

chiarito le motivazioni alla base della necessità di mantenere l' operatività dei mercati azionari e ha evidenziato i

rischi che comporterebbe l' interruzione di tale operatività». Dunque, il ministero dell' Economia «ribadisce la fiducia

nell' operato e nelle scelte della Commissione». Da tutte le opposizioni e da Italia Viva è venuta la richiesta al

governo di estendere le misure restrittive previste per le zone rosse a tutta l' Italia. Aperture in questa direzione

anche da parte di alcuni esponenti M5s. «Preferirei utilizzare misure rigide fin da subito, il prima possibile, a costo di

pagare un conto salato subito ma che lo sarebbe sempre meno che se continuassimo a tentennare. Se i cittadini

non sono abbastanza responsabili dobbiamo imporglielo, credo sia necessario, lo sto dicendo ai miei da un po'», ha

dichiarato Stefano Buffagni, viceministro dello Sviluppo economico. Sempre da Forza Italia e da Italia Viva è venuta

la proposta al governo di coinvolgere nell' emergenza sanitaria da coronavirus l' ex capo della protezione civile,

Guido Bertolaso. Controlli di Polizia per chi esce di casa senza motivi di lavoro, salute o per necessità. Non esiste il

divieto di uscire di casa, ma lo si deve fare per esigenze lavorative, sanitarie o di sussistenza (fare la spesa, per

esempio). Il governo vista l' inosservanza palese e il comportamento irresponsabile di molti, corre ai ripari. Stretta

anche su aeroporti e trasporti ferroviari. La direttiva al prefetti del ministero dell' Interno chiarisce molte questioni. Ai

prefetti i poteri di controllo tramite i comitati provinciali per l' ordine e la sicurezza pubblica. Ieri sono cominciati i voli

di trasporto dalle terapie intensive lombarde a quelle di altre regioni. I letti di rianimazione degli ospedali lombardi

sono saturi. Da ieri è attivo il conto corrente «Regione Lombardia-Sostegno emergenza Coronavirus» (IT 76 P0306

909790 100000 300089) per raccogliere fondi per sostenere strutture sanitarie, medici, infermieri e personale. Lo ha

comunicato il presidente di Regione Lombardia, Attilio Fontana. Camera e Senato ridurranno la presenza dei

parlamentari in Aula per rispettare la distanza di sicurezza al fine di evitare il contagio da coronavirus. I gruppi

ridurrebbero proporzionalmente le loro presenze facendo arrivare in Aula alla Camera solo 350 deputati, tutti del

Centro e del Sud, che voterebbero la risoluzione. Si va verso l' ok unanime alla richiesta in Europa di aumento del

deficit. La presidente Ue, Ursula von Der Leyen ha aperto agli aiuti di Stato: «Siamo in circostanze eccezionali». L'

emergenza coronavirus «avrà una significativa ricaduta economica. Sono necessarie sostanziali politiche mirate per

sostenere l' economia. L' obiettivo è
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prevenire che una crisi temporanea danneggi la gente e le aziende attraverso la perdita di posti di lavoro e le

bancarotte». L' ha affermato il capo economista Fmi, Gita Gopinath. Il ministro degli Esteri, Luigi Di Maio, ha

assicurato che il provvedimento economico atteso in settimana aiuterà le piccole imprese: «Cassa integrazione

anche le aziende con un solo dipendente». Il viceministro all' Economia, Antonio Misiani: «Lavoriamo a una

moratoria molto ampia sui prestiti a imprese e famiglie». Il presidente di Confedilizia, Giorgio Spaziani Testa, confida

che fra le misure previste vi siano quelle necessarie per fronteggiare «la mancata riscossione dei canoni di

locazione da parte dei proprietari di locali commerciali (ma il problema si sta già ponendo pure per gli affitti

abitativi)». Al minimo, va eliminata la norma che impone di tassare i canoni non riscossi, «che in questa circostanza

rivela tutta la sua assurdità». Ma i locatori «andrebbero sollevati anche dall' obbligo di pagamento dell' Imu». Infine

andrebbe ripristinata e ampliata la cedolare secca per i negozi scaduta a fine 2019. Denunciati due giovani di 20 e 25

anni provenienti da Parma, che stavano andando all' aeroporto Marconi di Bologna per prendere un aereo per

Madrid, violando la zona rossa. Alitalia ha azzerato i voli da Milano Linate. In Alto Adige si ferma in anticipo la

stagione sciistica a causa dell' emergenza coronavirus: da domani chiuderanno gli impianti di risalita e gli alberghi.

Stop a tutto lo sport italiano fino al 3 aprile, ma prima serve un apposito decreto della presidenza del consiglio. È la

decisione del Coni e delle federazioni sull' emergenza coronavirus. Sospese tutte le attività sportive «a ogni livello».

Sono 463, 97 in più in un giorno, i morti legati al coronavirus in Italia. Il commissario Angelo Borrelli ha spiegato: «L'

1% dei deceduti aveva tra i 50 e i 59 anni, il 10% fra i 60 e i 69 anni, il 31% fra i 70 e i 79, il 44% fra gli 80 e gli 89 anni, il

14% oltre 90 anni». In un giorno 102 persone sono guarite. In totale i guariti da Covid 19 sono 724 in Italia. Le persone

positive al coronavirus sono 1.598 in più in un giorno, il totale è di 7.985. Rivolta nelle carceri dopo lo stop ai colloqui

per l' emergenza coronavirus in Italia. Sei detenuti morti nel carcere di Modena. Venti detenuti sono evasi dal carcere

di Foggia: in 50 erano riusciti a scappare durante la protesta. © Riproduzione riservata.
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per imprese, famiglie e autonomi

Moratoria sui mutui

Moratoria sui mutui di famiglie, imprese e partite Iva. Il ministero dell'

economia continua a lavorare per una moratoria molto ampia per i prestiti

alle imprese e alle famiglie per garantire liquidità. «Stiamo dialogando con la

Banca d' Italia e immaginiamo forme di garanzia pubblica che aiuti il sistema

bancario a sostenere nel migliore dei modi possibili questo intervento». Lo

ha affermato Antonio Misiani, vice ministro all' Economia, intervenendo a

una trasmissione radiofonica: «Stiamo studiando una parziale garanzia

pubblica per assistere questa moratoria sui mutui alle famiglie e alle

imprese», ha aggiunto Misiani. Inoltre, confermando le anticipazioni dei

giorni scorsi, il viceministro ha confermato che la strategia del governo è

quella di lavorare anche sulle partite Iva, con una estensione della moratoria

tasse sugli autonomi: «Stiamo lavorando anche sulle partite Iva a partire dei

settori maggiormente coinvolti dalla crisi come turismo, logistica, trasporti,

cultura, per questi ragioniamo su esenzione moratoria di tasse e contributi».

Inoltre, venendo incontro anche alle perplessità segnalate dalla presidente

dei consulenti del lavoro, Marina Calderone ha spiegato che: «Gli

ammortizzatori sociali non sono previsti per tutti i lavoratori dipendenti e questo pone un problema di esenzione

attraverso la cassa in deroga e il fondo di integrazione salariale, lavoriamo anche su questo», ha aggiunto Misiani.

Intanto ieri, il ministero dell' economia ha diffuso una nota per avvisare che: «Il Governo è convinto che, con un'

azione vigorosa e tempestiva di contenimento e prevenzione e aumentando la conoscenza del fenomeno da parte

dei cittadini, sia possibile abbassare il numero di contagi e ridurre la durata della fase più acuta dell' epidemia. Ciò è

fondamentale non solo da un punto di vista sanitario ma anche da un punto di vista economico. Una flessione

temporanea di attività in alcuni settori è infatti preferibile ad una crisi prolungata che rischierebbe di allargarsi a tutti i

settori dell' economia attraverso effetti di domanda e offerta». Il ministero è consapevole che le misure restrittive

che sono state prese relativamente a territori di grande rilevanza per l' economia italiana impatteranno su attività

economiche legate ai trasporti, all' intrattenimento e alla vita sociale. Il Mef sottolinea che le attività produttive e la

pubblica amministrazione continueranno a funzionare regolarmente. Inoltre, come già annunciato, il Governo sta

approntando misure di sostegno a favore di lavoratori e imprese su tutto il territorio nazionale: nei settori e nei

territori più impattati. Si tratterà di un sostegno adeguato alle difficili circostanze di numerosi territori e volto a

prevenire danni permanenti al tessuto produttivo dell' economia italiana e all' occupazione. Cristina Bartelli ©

Riproduzione riservata.
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Arrivano i fondi regionali per la cassa in deroga

MICHELE DAMIANI

Partono i finanziamenti regionali per la cassa integrazione in risposta al

coronavirus. La Lombardia ha annunciato ieri lo stanziamento di 135 milioni

di euro per i prossimi tre mesi. Dall' Emilia-Romagna, invece, previsti 38

milioni per datori di lavoro autonomi e del settore privato. La Lombardia ha

deciso lo stanziamento ieri al termine della riunione della task force. Oltre all'

estensione ad almeno tre mesi della stessa cassa integrazione in deroga

«perché un mese è sostanzialmente già prossimo alla scadenza», la regione

Lombardia, come sottolinea l' assessore regionale al bilancio Davide

Caparini, chiede al governo di stanziare ulteriori risorse rispetto ai 135 milioni

«che sono i risparmi per la gestione virtuosa della precedente stagione di

ammortizzatori in deroga». Inoltre, la richiesta è quella di costruire «sistemi

universali di sussidi per la riduzione delle attività» anche per i titolari di

imprese artigiane, micro-imprese e partite Iva. «Attraverso l' accordo di ieri

con le Parti Sociali», ha dichiarato l' assessore all' istruzione e al lavoro

Melania Rizzoli, «intendiamo rendere immediatamente disponibile gli

ammortizzatori in deroga con effetto retroattivo al 23 febbraio, in attesa di

coordinarlo con i prossimi provvedimenti governativi che ci aspettiamo nelle prossime ore». L' Emilia-Romagna,

invece, ha messo a disposizione 38 milioni euro. Anche in questo caso la cassa in deroga decorre retroattivamente

dal 23 febbraio, ma la durata prevista è di un mese. Potranno accedervi in deroga i datori di lavoro del settore privato

e le unità produttive o operative situate in Emilia-Romagna, a beneficio dei lavoratori subordinati il cui rapporto di

lavoro sia stato sospeso in tutto o in parte o a cui sia stato ridotto l' orario di lavoro a causa degli effetti economici

negativi conseguenti alle ordinanze. Accedono anche i datori di lavoro che siano appaltatori di opere o di servizi,

mentre sono esclusi i datori di lavoro domestici. In caso in cui il datore di lavoro sia una società cooperativa

possono accedere agli ammortizzatori anche i soci lavoratori con contratto di lavoro subordinato. © Riproduzione

riservata.
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Elaborazione di ItaliaOggi sulle determinazioni delle regioni per il 2019 diffuse dal Mef

L' Irap più bassa è in Trentino

In Calabria, Campania e Molise le aliquote più elevate

FRANCA FACCINI

Alle Province autonome di Trento e Bolzano va il primato dell' aliquota

ordinaria Irap più bassa, fissata al 2,68%; seguono le regioni Sardegna e Valle

d' Aosta con le aliquote rispettivamente del 2,93% e del 3,10%. Le aliquote

ordinarie più elevate sono quelle delle regioni Calabria, Campania e Molise -

pari al 4,97% - dell' Abruzzo, del Lazio e della Puglia - stabilita al 4,82% e delle

Marche, pari al 4,73%. Per le altre regioni l' aliquota ordinaria è quella del

3,90% determinata dalla legge statale. La rassegna delle aliquote Irap

rappresenta un' interessante novità rilevabile dal sito www.finanze.gov.it

(seguendo il percorso: «fiscalità regionale e locale»; «Irap»; «Aliquote

applicabili») dove sono stati pubblicati i  dati ri levanti ai fini della

determinazione del tributo che, sulla falsariga di quanto avviene per l'

addizionale regionale all' Irpef, vengono trasmessi dalle regioni e dalle

Province autonome al Dipartimento delle Finanze che provvede a diffonderli

sul proprio sito istituzionale. La novità sarà certamente accolta con molto

favore da contribuenti, dai Caf e dagli altri operatori del settore che non

dovranno «rincorrere» i vari siti delle regioni per verificare quale sia l' aliquota

applicabile e quali le manovre da esse adottate per l' anno di riferimento. I dati pubblicati sul sito sono sicuramente

più numerosi rispetto a quelli dell' addizionale regionale all' Irpef e sono stati distinti per aliquote, deduzioni,

detrazioni, crediti di imposta; sono anche individuati gli aiuti di stato. In buona sostanza i dati si presentano come

una sorta di «appendice alle istruzioni del modello Irap» in formato elettronico, destinato a semplificare la vita agli

operatori del settore e a tutti i contribuenti. Leggendo i vari prospetti si nota che il più voluminoso è quello del Friuli-

Venezia Giulia che ha individuato ben 29 differenti fattispecie che si aggiungono a dieci diverse esenzioni. Sulla

stessa scia anche le Marche e il Piemonte che si fermano, invece, a quota 17. Decisamente diverse sono le politiche

fiscali seguite da Puglia, Sardegna e da Bolzano che hanno individuato soltanto 5 aliquote alle quali si aggiungono

rispettivamente 2 esenzioni per la Puglia e 3 esenzioni per gli altri enti. Un' analisi ad ampio raggio dei dati Irap 2019

evidenzia che: - gli enti che hanno adottato le deduzioni dalla base imponibile sono 3, di queste: la Provincia

autonoma di Trento ne prevede 5 tipologie diverse; la Provincia autonoma di Bolzano e il Friuli-Venezia Giulia ne

prevedono una ognuno; - le detrazioni di imposta sono previste solo dalla Provincia autonoma di Trento che ne ha

individuate 2; - le regioni che hanno adottato i crediti di imposta sono 3: Emilia-Romagna, Lombardia e Toscana; - le

regioni che
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hanno introdotto gli aiuti di stato sono 14, di queste: il Piemonte ne ha previsti 6; le Marche e la Lombardia 4; la

Toscana, la Liguria e il Veneto 2; il Friuli-Venezia Giulia, il Molise, la Sardegna, la Sicilia, l' Umbria, la Valle d' Aosta e le

Province autonome di Trento e di Bolzano 1; - le regioni che devono far fronte ai disavanzi in materia sanitaria -

come si ricava dai riferimenti normativi richiamati dalle regioni nella casella relativa alle norme applicabili - 5:

Abruzzo, Calabria, Campania, Lazio e Molise. Le uniche regioni a vedere aumentata per l' anno 2019 la pressione

tributaria - come rilevabile dal confronto con i dati Irap 2018 che sono reperibili anch' essi sul sito Internet

www.finanze.it - sono, infatti, la Calabria e il Molise, che hanno dovuto applicare l' aumento delle aliquote di 0,15

punti percentuali scattato automaticamente, come è stato rilevato dal comunicato del Dipartimento delle finanze del

Mineconomia del 21 giugno 2019 diramato a seguito delle risultanze del Tavolo per la verifica degli adempimenti e

del Comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di assistenza, che hanno il compito di monitorare l'

attuazione dei piani di rientro dai deficit sanitari da parte delle Regioni. @ Riproduzione riservata.
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L' intervista Paola De Micheli

«Sblocchiamo 25 opere pubbliche investiremo 6 miliardi in sei mesi»

Ministra delle Infrastrutture Paola De Micheli, è in arrivo un nuovo decreto per

far fronte all' emergenza coronavirus, i 7,5 miliardi non sembrano bastare?

«Stiamo prendendo decisioni coraggiose e senza precedenti. Dobbiamo

aiutarci tutti a bloccare il virus. La vittoria sarà possibile solo se trionferà il

senso del dovere di 60 milioni di italiani. In questo momento l' affetto si

dimostra stando lontani». Ma come vi muoverete? «Il governo ha varato,

come noto, un decreto legge che dà maggiori risorse alla sanità per aumentare

il numero dei medici e quello degli operatori sanitari. Si tratta di uno sforzo

poderoso che consentirà anche di costruire un patrimonio prezioso per il

futuro. Nei prossimi giorni ci sarà un provvedimento che incrementerà gli

ammortizzatori sociali con la cassa integrazione in deroga a favore di tutte le

categorie. Naturalmente l' obiettivo è estendere anche alle piccole e

piccolissime imprese la copertura della cassa in deroga. Il terzo fronte è quello

del sostegno alle imprese più colpite. Anche qui lo scopo è dare tutta la

liquidità necessaria, onde evitare chiusure e licenziamenti. Per questo il

Parlamento è chiamato ad autorizzare l' utilizzo di 7,5 miliardi come proposto

dal governo». Ma avete un' idea di quanti soldi serviranno per contrastare le spinte recessive? «Intanto

partiamo con le misure di emergenza, ma ci sarà un piano più vasto e articolato per impedire che l' economia cada.

Prima vinciamo questa guerra contro il virus. Poi, insieme, faremo ripartire l' Italia. Le risorse necessarie non

mancheranno». Si è parlato tanto di un modello Genova per rilanciare le opere pubbliche, tagliare i tempi, aprire

subito i cantieri. «Il modello Genova consiste nel rifacimento di un' opera dopo il suo crollo. Pertanto non servivano

autorizzazioni. Aveva una copertura finanziaria a piè di lista. Significa che, per legge, quale che sia il costo dell'

opera, il concessionario dovrà rimborsarlo. Inoltre, il progetto del Ponte è stato donato. Pertanto, l' accelerazione dei

tempi di realizzazione è strettamente collegata alla straordinarietà di queste tre variabili. Se ad esempio, nell'

ordinarietà delle cose, devo realizzare una strada, ho bisogno di affrontare un iter autorizzativo, avere un tetto di

risorse finanziarie prestabilito, fare il progetto. Tutto questo prima di fare la gara. Genova è un esempio di

ricostruzione, ma è del tutto evidente che è legato a circostanze particolari. Da questa esperienza trarremo le

pratiche migliori
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e più veloci e le useremo per tutti i cantieri. Noi stiamo lavorando, sul fronte delle nuove opere, a una significativa

semplificazione di tutto il percorso, dalle autorizzazioni al collaudo, e a sbloccare le opere che sono già finanziate».

Quali opere pensa di sbloccare per prime? «Ho individuato 25 opere da commissariare. Prioritarie per il loro

impatto sociale ed economico sui singoli territori. Si tratta di opere che per la loro complessità hanno vissuto dei

rallentamenti. Alcune di esse sono state accorpate, e a questo elenco seguirà la nomina di 12 commissari. Vorrei

però anche sottolineare che anche senza norme salvifiche abbiamo sbloccato i cantieri. Infatti, negli ultimi cinque

mesi abbiamo avviato opere per più di cinque miliardi. Le grandi opere stanno procedendo tutte. In alcuni casi, come

il Tunnel di base del Brennero, siamo anche più avanti dell' Austria. Le opere che intendiamo sbloccare nei prossimi

sei mesi valgono ulteriori sei miliardi. Vogliamo farlo semplificando le procedure, ma senza mai derogare alla tutela

dei lavoratori e alle norme antimafia». E sul fronte della logistica? «Nei giorni scorsi abbiamo riunito, nella sede

della Protezione civile, una task force con tutte le associazioni della logistica, presente anche il ministero della

Salute, e abbiamo messo in piedi tutta una serie di procedure volte a garantire la sicurezza dei lavoratori, dei fornitori

e degli utenti, ma in una logica di consentire alle imprese di continuare a lavorare». A proposito della decisione di

alcuni Paesi di rifiutare le nostre derrate perché considerate pericolose, quali sono quelli che si sono

particolarmente distinti? «Non entro nel merito di evidenze concrete, ma è chiaro che si tratterebbe di

comportamenti sbagliati. Il virus non si trasmette con il cibo e con le merci. Le merci italiane sono sicure». Ha

senso che i treni siano regolari e non ci siano blocchi veri sulle autostrade? «Le riduzioni dei voli di Alitalia e

di altre compagnie e le minori frequenze delle corse dei treni sono legate soltanto a una minore domanda, non a

questioni sanitarie. I collegamenti tra le città italiane continuano ad esserci, solo che sono meno frequenti. Insieme

alla protezioni civile verranno intensificati i controlli». Questa crisi aggrava la situazione già difficile di Alitalia,

cosa pensate di fare? «Il governo si impegnerà a trovare quanto prima una soluzione sia sul fronte dell' assetto

societario della compagnia sia su quello del sostegno ai lavoratori con le risorse del Fondo volo e gli ammortizzatori

sociali».

Il Messaggero

Economia e Fisco

http://www.volocom.it/


 

martedì 10 marzo 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 - powered by Volo.com Pagina 55

[ § 2 4 7 5 4 5 6 8 § ]

Umberto Mancini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero

Economia e Fisco

http://www.volocom.it/


 

martedì 10 marzo 2020
Pagina 15

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 - powered by Volo.com Pagina 56

[ § 2 4 7 5 4 5 7 5 § ]

L' intervento

Flessibilità nelle consegne per scongiurare la crisi delle aziende

Siamo al versante più delicato dell' emergenza sanitaria: contemperare l'

emergenza sanitaria, la priorità del contenimento dei contagi, con l' esigenza di

sostenere, il più possibile, la continuità dell' economia. L' impressione è che le

misure, sinora decise o ipotizzate, non bastino. Vanno benissimo le misure sull'

uso e l' estensione della Cig e degli ammortizzatori sociali; va benissimo l'

utilizzo dello smart working; sono da apprezzare le agevolazioni fiscali e

finanziarie decise per imprese e famiglie nelle zone rosse. C' è un punto che

rischia di rimanere scoperto e che rappresenta, invece, la sostanza dell'

emergenza economica: l' economia del Paese e le sue aree di criticità non

sono confinate alle aree a rischio; la catena della domanda e della produzione

valica i confini delle aree delimitate dai decreti del governo; ha effetti,

immediati e diretti, sull' intero territorio nazionale. Non solo. I provvedimenti, le

limitazioni e le prescrizioni sanitarie, imprescindibili per contenere i contagi,

hanno effetti inevitabili sulle attività economiche delle aree non rosse, dove un

blocco sostanziale della mobilità e di attività esterne non si è ancora

determinato (e speriamo non si determini). C' è un aspetto che tarda ad essere

messo a fuoco: non tutte le attività lavorative possono essere salvaguardate nella forma remota dello smart

working. Dobbiamo considerare che, specie in un Paese come il nostro caratterizzato da una larga e diffusa attività

manifatturiera, specie piccola e media, il rispetto delle stesse misure generali di autoprotezione e limitazione del

contagio (igiene personale, distanze di sicurezza, limitazione della mobilità) avrà impatti inevitabili sulla continuità

delle attività manifatturiere. Oltre lo smart working, dove è possibile, c' è purtroppo la realtà dei lavoratori e del

personale aziendale che deve affrontare una doppia esposizione di contagio: quello del percorso da casa a lavoro e

quello della permanenza negli stabilimenti. E' prevedibile che questo porterà in molte aziende a strozzature e

limitazioni della continuità produttiva pur in presenza di domanda di lavoro. Dobbiamo saperlo e attrezzarci. Non si

tratta di fermare la produzione nelle aziende fuori dalle zone rosse. Tutt' altro. Si tratta di immaginare qualche scudo

protettivo, valido per l' intero territorio nazionale, che consenta di governare, con flessibilità ed equilibrio, i pericoli di

default finanziario o di chiusura di fabbriche e filiere su tutto il territorio nazionale. Una ipotesi che sindacati e

aziende dovrebbero considerare è quella di una sospensione, nel tempo dell' emergenza, dei vincoli contrattuali e

delle penali per i ritardi di consegna di cantieri e manufatti. E' certo un aspetto molto delicato. Si potrebbe, intanto,

limitarlo alle consegne destinate alle aziende partecipate dallo Stato (Leonardo, Fincantieri, Ferrovie dello Stato,

Enel, Terna, Eni). A loro volta, queste aziende,
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col sostegno del governo, sarebbero meglio in grado di far comprendere, ai loro clienti internazionali, le

motivazioni emergenziali e limitate nel tempo del differimento dei tempi di consegna. Questa misura non è la

panacea. E non è una soluzione agevole per le imprese: esse voglio produrre e non fermare gli impianti. Ma

consentirebbe di avere una certa flessibilità nel governare, ai fini della limitazione del contagio, la mobilità di operai,

tecnici e impiegati della produzione. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Coronavirus: la politica

Conte: chiederemo deficit più alto

NICOLA PINI

Cresce lo sforzo economico anti-virus. Il decreto verso i 10-12 miliardi.

Una moratoria ampia sui prestiti Oggi Gualtieri alle Camere. «Misure

vigorose e temporanee» Domani voto (unanime) sullo sforamento In

parallelo alla diffusione esponenziale dell' epidemia anche il costo

economico del Coronavirus sale di ora in ora. E il governo potrebbe

chiedere un ulteriore aumento del deficit per fronteggiare l' emergenza.

Oggi pomeriggio il ministro Roberto Gualtieri scoprirà le carte in

Parlamento, dove domani si vota per dare l' ok alla variazione del saldo di

bilancio. Un via libera che si annuncia bipartisan. Il governo era partito

annunciando misure per 4 miliardi circa (lo 0,2% di deficit). Poi la cifra è

salita a 7,5 miliardi. Di questi, 6,35 come frutto di un aumento del deficit

dello 0,35%, che porterebbe l' obiettivo per il 2020 al 2,5% del Pil. Ora si

parla però di alzare l' asticella portando il disavanzo al 2,8%. Il che

significherebbe liberare oltre 10 miliardi di spesa. Si parla anche di 12

miliardi. Con lo spread schizzato vicino ai 230 punti e Piazza Affari in

picchiata dell' 11%, le cifre circolate fino a ieri sono ritenute insufficienti

per arginare uno tsunami economico-sanitario il cui picco non è ancora alle viste. La Cina, con misure draconiane,

sta riuscendo a stabilizzare l' epidemia solo ora, dopo quasi due mesi di guerra totale. Difficile che l' Italia possa fare

più in fretta. Anche considerando l' estensione a livello nazionale delle disposizioni restrittive, che non possono che

rallentare l' economia, il governo sta valutando di chiedere alle Camere uno scostamento più consistente del saldo di

bilancio. Lo ha detto lo stesso premier Giuseppe Conte nella conferenza stampa di ieri sera dopo il vertice di

maggioranza che ha dato il via libera alla nuovo Dpcm. Parole preannunciate dal ministro dell' Economia Roberto

Gualtieri, che ha annunciato misure «tempestive e vigorose » per evitare «danni permanenti all' economia». Il

responsabile del Mef ha già avviato una nuova interlocuzione con la Commissione Ue per ottenere l' ok a un

pacchetto più ampio di misure. Questa mattina Conte incontrerà i leader di opposizione che si apprestano a dare il

via libera alla variazione di bilancio (serve la maggioranza assoluta dei componenti delle Camere) e premono per un

intervento di maggiore portata. Sempre oggi è prevista una conference call tra i capi di governo Ue. Intanto Bruxelles

sembra aprire uno spiraglio, anche se per ora piuttosto timido, a una 'rilettura' del Fiscal compact alla luce della

nuova situazione. «Ci prepariamo a discutere nell' Ecofin della prossima settimana le azioni possibili a livello

europeo, ed esploriamo tutte le possibilità della flessibilità
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contenuta nel Patto di Stabilità e le norme per gli aiuti di Stato in situazioni eccezionali», ha detto ieri la presidente

della Commissione Ue, Ursula von der Leyen. Le regole Ue già prevedono scostamenti al percorso di stabilizzazione

finanziaria in caso di eventi eccezionali e recessioni, opportunità di cui l' Italia ha già goduto in passato. Ma che,

secondo molti osservatori, nell' attuale situazione non bastano. Nel decreto in preparazione sono previsti fondi per

circa 1,5 miliardi destinati al settore sanitario. Mentre il resto delle torta sarà destinato a sostenere i redditi dei

lavoratori e le spese delle famiglie da un lato e l' attività delle imprese dall' altro. I capitoli finanziariamente più

pesanti riguardano gli ammortizzatori sociali, come la cassa integrazione in deroga per sostenere le retribuzioni

anche nelle aziende più piccole e il sostegno ai lavoratori autonomi, con lo stop alle tasse. C' è poi il capitolo degli

indennizzi e delle garanzie per l' accesso al credito delle aziende, in particolare nei settori più colpiti come turismo e

trasporti. RIPRODUZIONE RISERVATA I CONTI Il Parlamento darà il via libera, anche con il voto delle opposizioni, alla

variazione di bilancio necessaria per sostenere i provvedimenti anti-epidemia Probabile stop alle tasse per gli

autonomi Il ministro dell' Economia tratta con Bruxelles sul disavanzo. La presidente Ue Von der Leyen: «Vanno

esplorate tutte le possibili flessibilità del Patto di stabilità»
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I conti con il morbo: manovra da 11 miliardi

Il governo punta a sforare il deficit fino al 2,9%. Sul tavolo cassa integrazione per tutti, aiuti alle famiglie e debiti
congelati

di Claudia Marin ROMA Una manovra di bilancio anti Coronavirus.

Potrebbe anche toccare i 15 miliardi (con un effetto di spesa fino a 18-

20 miliardi) lo sforamento del deficit, fino al 2,9%, che il governo si farà

autorizzare all' unanimità dal Parlamento domani. Una cifra che l'

esecutivo utilizzerà per metà per il nuovo decreto legge atteso per la

stessa giornata. Un provvedimento da circa 10-11 miliardi per

cominciare a contrastare le conseguenze economiche dell' emergenza

per imprese e famiglie attraverso una super moratoria per mutui e prestiti

di almeno un anno (e fino a 18 mesi per i mutui prima casa), il via libera a

un credito di imposta universale per compensare i cali di fatturato di

almeno il 25% nel primo trimestre, la previsione di un congedo parentale

straordinario per i genitori, l' estensione della cassa integrazione a tutte

le attività, anche con un solo dipendente, l '  introduzione di un

ammortizzatore sociale ad hoc per lavoratori autonomi e professionisti.

Il governo, insomma, anche per venire incontro alle richieste del

centrodestra che, con Matteo Salvini, sollecita un intervento da 30 miliardi, è pronto a raddoppiare le risorse in

campo. I segnali di ieri vanno tutti in questa direzione. «Gli interventi - si avvisa dal ministero dell' Economia -

saranno vigorosi ma commisurati alle esigenze e limitati nel tempo». Il viceministro Antonio Misiani insiste: «Faremo

tutto quello che è utile e necessario per aiutare imprese e famiglie italiane a superare questo momento difficile e

ripartire il prima possibile. Nei prossimi giorni andremo in Parlamento e chiederemo uno scostamento molto

importante del deficit, se necessario andremo anche oltre, lo stiamo valutando in queste ore anche dialogando con

la Commissione europea». Nel pomeriggio summit tra il premier Giuseppe Conte e il ministro del Tesoro Roberto

Gualtieri. A spingere verso una richiesta di extra-deficit ben più ampia dei 7,5 miliardi (e 6,3 di indebitamento)

ipotizzati sono l' ampiezza della recessione per l' emergenza e l' esigenza di non dover far riunire di nuovo a breve il

Parlamento per votare una probabile nuova autorizzazione, dopo quella in calendario domani. Dunque, si potrebbe

arrivare al 2,9%, con una dote di circa 15 miliardi che permettono una spesa di 18-20 miliardi utilizzati per metà per il

decreto legge in cantiere. In primo piano il credito di imposta per compensare le perdite. Si punta anche a una

moratoria molto ampia per i prestiti alle imprese e alle famiglie. È in corso il dialogo con la Banca d' Italia e si studia

un meccanismo di parziale garanzia pubblica che aiuti il sistema bancario a sostenere l' intervento. Si punta a

rafforzare il Fondo di garanzia per il credito alle imprese e il sistema degli ammortizzatori sociali per garantire, con la

cassa in
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deroga, copertura ai lavoratori che non ne beneficiano. Si lavora per estendere la moratoria di tasse e contributi,

prevista per le imprese, agli autonomi dei settori maggiormente colpiti (turismo, logistica, trasporti e cultura). Tra gli

aiuti alle famiglie rientrano il congedo parentale straordinario per i genitori e voucher per le baby sitter. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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emergenza/4 Le restrizioni rallentano le regioni più dinamiche del paese

Va in stallo il motore del Paese

Nel 2017 Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto hanno contribuito a circa il 40% del pil nazionale. La Lega chiede di
sbloccare i residui fiscali. Bonaccini stanzia 45 milioni di euro in Emilia-Romagna

ANDREA PIRA

Tutta l' Italia diventi zona rossa. L' avevano chiesto i due Matteo della

politica nazionale. A stretto giro sia Salvini sia Renzi hanno esortato il

governo ad adottare in tutta la Penisola le misure di emergenza in vigore in

Lombardia e in 14 altre province del Nord. Prescrizioni che hanno come

intento quello di cercare di bilanciare il diritto alla salute e la necessità di non

impantanare l' attività economica, spingendo il Paese verso la sicura

recessione. Sulla richiesta di misure omogenee su scala nazionale, d'

altronde concorda d' altronde anche il Pd, così da fermare il contagio e

ripartire quanto prima. La grande zona arancione delineata dal Dpcm siglato

domenica dal premier Giuseppe Conte è di fatto il motore del Paese. Dati

2018 (come emerge dai Conti economici territoriali Istat), con un prodotto

interno lordo cresciuto a livello nazionale dello 0,8% rispetto all' anno

precedente, il Nord-est si è dimostrata l' area «più dinamica», portando a

casa una crescita dell' 1,4%, trainata della performance dell' industria a

+3,2%; delle costruzioni (+2,3%) e dell' agricoltura (+3,1%). Per quanto

riguarda il peso del mondo produttivo settentrionale sul resto del Paese,

secondo l' Istat, il pil dell' Italia nel 2017 - ultimo anno per cui ci sono i dati ripartiti per regioni - è stato pari a 1.725

miliardi circa di euro. La Lombardia ha contribuito per 383,2 miliardi, il Veneto (dove sono sotto restrizione Venezia,

Padova e Treviso) per 162,5 miliardi, l' Emilia-Romagna (toccata dal decreto con Piacenza, Rimini, Reggio-Emilia,

Modena e Parma) per 157,2 miliardi. Dunque, sommando i dati delle tre regioni, risulta un contributo al pil nazionale

pari a circa 703 miliardi di euro. In percentuale rispetto al pil si tratta del 40,1%. Le difficoltà incontrate dallo scoppio

dell' emergenza sanitaria si vanno però a sommare alla debolezza condivisa con il resto del Paese nell' ultimo anno.

In Lombardia «i dati economici relativi ai primi nove mesi del 2019 confermano questo quadro di debolezza, con l'

attività produttiva che si muove ai margini della stagnazione: la produzione del manifatturiero è cresciuta di un

magro +0,3% (che si confronta con il +3,0% totalizzato nell' intero anno 2018) e le vendite sui mercati internazionali

sono aumentate del +0,4% (+5,4% nel 2018)» scrive l' ultimo Booklet economia realizzato da Assolombarda. L'

analisi segnalava anche la prima variazione negativa del numero delle imprese attiva, che ha interrotto una crescita

costante di quattro anno: a fine 2019 erano 814mila (-0,2%). «Chiediamo al presidente del Consiglio e al ministro dell'

Economia di decretare il blocco immediato al pagamento delle tasse, dei cittadini e delle imprese, e di consentire

uno sblocco parziale dei circa 55 miliardi di residuo fiscale», che la Lombardia versa a Roma ha sottolineato il

deputato leghista Paolo Grimoldi. Anche l' Emilia Romagna
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(prima regione per crescita del pil nel 2019) si muove a sostegno di imprese e famiglie. Il governatore Stefano

Bonaccini ha annunciato lo stanziamento di 45 milioni: 15 milioni di fondi straordinari già in bilancio e altri 30 milioni

di contributi della Regione che saranno liquidati in anticipo rispetto alla scadenza indicata. Dei 15 milioni invece circa

10 milioni saranno per l' accesso al credito a zero interessi rivolti alle pmi e 5 milioni per misure di welfare a favore

delle famiglie. (riproduzione riservata)
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Ripartire dal commercio: i nuovi pos mobili, senza costi e flessibili

L' Italia è in fondo alle classifiche europee per i pagamenti elettronici. Ecco le soluzioni più pratiche e convenienti
per sviluppare il settore

Ripartire dal commercio, risparmiando anche sulle commissioni. Il tutto

rimodulando l' utilizzo dei pos, i terminali di pagamento con le carte di debito

e di credito. Nonostante epidemiologi e virologi concordino sul fatto che il

picco della diffusione in Italia del virus Sars-cov-2 non sia ancora arrivato,

con le prevedibili conseguenze sugli esercizi commerciali, è possibile

pensare alla ripresa. E le soluzioni capaci di facilitare la vita ad artigiani,

commercianti e liberi professionisti non mancano. Anche in questo caso, la

tecnologia viene in aiuto. Fino a una decina di anni fa era normale sentirsi

rispondere in modo negativo, a fronte della domanda «prende la carta?». Ma i

pos, le piccole scatolette connesse alla rete telefonica, sono diventati ormai

una consuetudine. Anche complice la diffusione dei sistemi di pagamento

direttamente sul cellulare, come Google Pay, Apple Pay e Satispay. E anche

in virtù delle misure del governo volte a incentivare i pagamenti digitali, come

il credito d' imposta per gli esercenti che si dotano di un terminale pos.

Destreggiarsi tra le offerte e le commissioni, tuttavia, può essere lungo e di

difficile lettura. Oltre ai classici terminali negoziabili con la propria banca di

riferimento, ci sono infatti nuove soluzioni che permettono di essere allo stesso tempo convenienti e flessibili.

Quella forse più famosa è SumUp, il pos creato dall' omonima azienda nata a Londra nel 2012 da Jan Deepen, Daniel

Klein, Marc-Alexander Christ, Stefan Jeschonnek e Petter Made. Il terminale, di colore bianco, ha dimensioni

contenute, e si può trasportare facilmente. Legge qualunque carta, dalle Mastercard alle Visa, passando per

American Express e Diners, più le maggiori piattaforme digitali, quelle di Google ed Apple. Ma i vantaggi sono altri.

Primo, non c' è un canone mensile da corrispondere. Secondo, le commissioni sono fisse all' 1,95 per cento. Terzo, è

possibile controllare la contabilità ordinaria e straordinaria anche inserendo i pagamenti in contanti, con resoconti su

base quotidiana, settimanale o mensile. Una misura che può semplificare i rapporti con i commercialisti. Quarto,

invece che 79 euro, il primo terminale SumUp costa 19 euro (più Iva). Quinto, si può collegare a qualsiasi conto

corrente bancario. In altre parole, si paga solo quando il pos viene utilizzato.Analogo è il funzionamento di iZettle,

altro terminale portatile. Stessi vantaggi di SumUp, ma con una particolarità. Le commissioni, infatti, sono variabili e

progressivamente meno onerose. Vale a dire che si parte dal 2,75%, ma man mano che si utilizza il pos possono

scendere fino all' 1 per cento. Esempio: se si incassano 35mila euro al mese, allora le commissioni saranno appunto

al minimo. Una soluzione che privilegia gli esercizi che hanno un giro d' affari superiore ai 420mila euro annui.E poi c'

è MyPos, che rispetto agli altri concorrenti ha una gamma di terminali per tutte le esigenze. Dai 29 euro del MyPos

Go ai 349 euro del
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MyPos Smart, ci sono soluzioni per tutti i titolari di partita Iva. E le commissioni sono fissate all' 1,20%, in sconto

fino a fine marzo rispetto al canonico 1,75%, della transazione. Anche in questo caso, non ci sono costi fissi mensili,

ma in più c' è un servizio dedicato che costruisce su misura del cliente l' offerta più idonea.Considerato che nel 2018,

secondo il Politecnico di Milano, i pagamenti elettronici sono aumentati del 6,8% su base annua, fino a toccare

quota 80 miliardi di euro, è legittimo aspettarsi che sia nel 2019 sia negli anni a venire la tendenza non terminerà.

Anche perché, nel confronto europeo, l' Italia è ancora un mercato da sviluppare, essendo al 24esimo posto su 28

(incluso il Regno Unito). I nuovi pos mobili, più convenienti rispetto al passato, possono dare ulteriore slancio al

settore.
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Più occupati per effetto del part-time «imposto»

CINZIA ARENA

L' occupazione cresce ma con dinamiche all' insegna di una grande

incertezza mentre stanno per abbattersi sul sistema Italia gli effetti

collaterali dell' epidemia da Covid-19. Nel terzo e quarto trimestre del

2019 si è raggiunto il massimo storico di 23,4 milioni di lavoratori ma i dati

preliminari di dicembre e gennaio sono negativi, e l' emergenza sanitaria -

che sta mettendo a dura prova negozi, imprese e liberi professionisti - non

era ancora iniziata. Il ritratto del mercato del lavoro italiano tracciato

congiuntamente da ministero del Lavoro, Istat, Inps, Inail e Anpal presenta

poche luci e parecchie ombre. Il quadro ha criticità rilevanti anche prima

dello scoppio del virus. Il numero di occupati supera il livello del 2008 ma

la quantità del lavoro diminuisce e resta un' ampia area di inoccupazione

e sottoccupazione dove spicca l' utilizzo del part time involontario,

imposto dalla mancanza di condizioni di lavoro migliore. Si amplia su

questo fronte il divario con l' Europa e lo squilibrio territoriale tra il Nord e

il Sud del Paese. A differenza degli anni Novanta dove occupazione e ore

lavorate avevano lo stesso an- damento, il mercato del lavoro di oggi è

caratterizzato da una discesa delle ore lavorative e da una caduta del tempo pieno, a fronte di una sostanziale

tenuta dell' occupazione. Resta significativo il gap con il resto dell' Europa. La differenza nel tasso di occupazione è

passata dagli 8,9 punti del primo trimestre 2014 ai 10,2 punti del terzo trimestre 2019. Le differenze di genere sono

ancora più accentuate: la metà delle donne in età attiva non lavora e quasi una donna su cinque vorrebbe lavorare

ma non trova un impiego. Tra il 2008 e il 2018 in Italia la quota di occupati a tempo parziale che dichiara di non aver

trovato un lavoro a tempo pieno è passata dal 40,2% al 64,1% mentre in Europa è scesa dal 24,5% al 23,4%. Il ricorso

al part time appare quindi legato in Italia più a strategie delle imprese che a esigenze degli individui e ha rivestito un

ruolo di sostegno all' occupazione nei periodi di forte calo del tempo pieno. I licenziamenti relativi a rapporti di lavoro

a tempo indeterminato sono passati da 647 mila nel 2014 a 579 mila nel 2018. La gran parte è motivata da ragioni

economiche ma l' incidenza di quelli disciplinari sul totale dei licenziamenti risulta in crescita: dal 7,4% del 2014 al

13% del 2018. La quota di licenziamenti sul totale delle cessazioni dei rapporti di lavoro nel 2018 è pari al 36%. Nel

2018 gli infortuni sul lavoro denunciati all' Inail sono stati quasi 563 mila, oltre 1.500 al giorno, in lieve flessione

rispetto al 2017 (-0,5%). Dal 2008 la diminuzione delle denunce è stata del 35,5%, con oltre 300 mila casi in meno. In

un sistema già in difficoltà, cresce anche da parte degli istituti la preoccupazione per i futuri effetti del coronavirus

sull' economia e sull' occupazione. «La comparsa del Covid-19 sta indebolendo
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ulteriormente le prospettive di crescita economica con un prevedibile impatto sfavorevole anche sul mercato del

lavoro» si legge nel rapporto. RIPRODUZIONE RISERVATA LAVORO Il rapporto sull' ultimo semestre del 2019 segnala

un preoccupante aumento del lavoro con orario ridotto passato dal 40 al 64% in dieci anni E una donna su due è

inattiva.
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LE MISURE ALLO STUDIO PER LE FAMIGLIE

Un buono da circa 600 euro Congedi aggiuntivi da 15 giorni

Roma Al ministero della Famiglia e delle Pari opportunità è in piena

elaborazione il pacchetto specifico per l' emergenza coronavirus. Per far

fronte alla sospensione dei servizi scolastici su tutto il territorio nazionale,

sono due i tipi di misure allo studio. In un' azione sviluppata in stretto

raccordo con i dicasteri del Lavoro, del Tesoro e della Pa. Il primo punto

previsto è proprio un aiuto economico diretto. Per le famiglie con redditi

medio-bassi, la ministra Elena Bonetti (Iv) propone un contributo per le

spese per il babysitting di circa 600 euro mensili. Potrebbe essere sotto

forma di un voucher o di bonus, che potrebbe essere maggiorato per un

nucleo dov' è presente un operatore della sanità. E andrà incontro alle

spese educative, di custodia e cura dei figli per quelle famiglie alle quali

non è possibile ricorrere ai congedi, per la natura del lavoro svolto (per l'

appunto gli autonomi). Anche per le spese di caregiving si vuole

riconoscere un contributo per famiglie con persone non autosufficienti.

Per i soli lavoratori che non possono ricorrere al 'lavoro agile' da casa,

sono previste poi misure straordinarie di congedo parentale per un

numero aggiuntivo di 15 giorni (rispetto alle norme attuali), da utilizzare per quei genitori che hanno figli minori fino a

12 anni. Per le famiglie con un solo genitore o dove il 'secondo' genitore è coniuge di un operatore sanitario, sarà

previsto che sia questo a poter usufruire di tutti i 15 giorni. Oggi i congedi sono previsti per i genitori di bambini fino a

12 anni per un periodo totale di 10 mesi, ricevendo un' indennità pari al 30% dello stipendio medio giornaliero fino a 8

anni d' età del figlio (e senza indennità da 8 a 12 anni). Una particolare attenzione, chiesta da Bonetti, è che la norma

sia costruita in un' ottica premiale della corresponsabilità tra padri e madri: cioè dia giorni aggiuntivi, laddove

possibile, per i genitori che prendono entrambi e proporzionalmente il congedo previsto. Alla base c' è il principio che

la responsabilità di cura dei figli non debba ricadere solo sulle madri e disincentivare il lavoro femminile. Ulteriore

attenzione è stata chiesta dalla Bonetti per le famiglie degli operatori sanitari e dei ricercatori coinvolti nel lavoro per

fronteggiare l' emergenza. Per l' altro genitore - per il quale non si applichino le tutele previste dalle disposizioni

vigenti in materia di sospensione o riduzione di orario e che non possono svolgere l' attività in modalità agile - va

stabilito il diritto di assentarsi dal lavoro per provvedere alla cura dei figli. A queste famiglie andrà corrisposto il

massimo dei giorni di congedo previsto dalla norma. «È evidente - commenta Bonetti - che si tratta di misure

straordinarie», che servono ad aiutare le famiglie nella «riorganizzazione » di vita, ma anche economicamente, visto

il «momento difficile». «Ho chiesto la possibilità di un aiuto economico anche per spese di cura verso familiari
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non autosufficienti», aggiunge Bonetti. Alle misure, che sa- ranno attive presumibilmente a metà della prossima

settimana, si aggiunge l' aumento di 5 milioni ai fondi per l' imprenditoria femminile dal bilancio del Dipartimento pari

opportunità. È un' azione che vuol rispondere anche al Forum delle associazioni familiari, che - con il presidente

Gianluigi De Palo - chiede certezze. «Stiamo ancora aspettando la concretizzazione di almeno qualcuno dei

provvedimenti che erano stati messi sul tavolo», incalza De Palo. Il quale sottolinea in particolare il «mistero» che

avvolge i papà e mamme che lavorano a partita Iva: «Saranno anche loro degni di ricevere un contributo per la cura

dei figli? Il tempo delle analisi è già scaduto, urgono risposte chiare ».( G.San. ) RIPRODUZIONE RISERVATA Quasi

definito il piano della ministra Bonetti: «Misure straordinarie». Via libera operativo alle novità da metà della prossima

settimana Il Forum: attenzione anche alle partite Iva La sala stampa (vuota) di Palazzo Chigi. (Reuters)
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Imprese sociali al test Europa

GIULIO SENSI

A Praga e Kladno, nella Repubblica Ceca, ci sono dodici locali fra bar e

panetterie che impiegano giovani con disturbi cognitivi. Sono gestiti dal

gruppo Etincelle, un' impresa sociale nata nel 2005 come associazione civica

che dà supporto a persone con disabilità fisica e mentale tramite percorsi di

educazione, integrazione ed inserimento lavorativo. Poco più ad ovest, nel

villaggio di Ledce, Etincelle si occupa con la stessa filosofia di una fattoria

sociale e di pulizia degli spazi pubblici. Ha 200 dipendenti, il 60 per cento dei

quali in situazione di svantaggio sociale. In Lituania c' è una fabbrica che si

chiama Regseda: fu fondata nel 1959 per dare lavoro a persone non vedenti,

oggi è ancora attiva e impiega 188 dipendenti, l' 84 per cento con disabilità

cognitive. In Svezia Fryshuset nacque a Stoccolma nel 1984 con l' obiettivo di

coinvolgere in attività sociali i giovani, trovando un nuovo campo per una

squadra di baseball e una sala prove per le band. Erano tempi difficili in

Svezia: dilagavano violenza giovanile e xenofobia e Fryshuset creò un centro

sociale in un magazzino frigorifero abbandonato. Oggi dà lavoro a 500

persone, ha un fatturato di 20 milioni di euro e gestisce un liceo, tre palestre

per il basket, due spazi per lo skate, sale per concerti, sale prove, bar e 30 progetti sociali. A Spalato invece, in

Croazia, c' è un' associazione che si chiama «MI» (Noi in croato): da 23 anni si occupa di assistenza domiciliare e

progetti culturali per gli anziani. L' associazione impiega 10 lavoratori vulnerabili e si finanza tramite i privati essendo

incostante il sostegno che proviene dal Comune di Spalato, in crisi come tutta la pubblica amministrazione. Sono

solo 4 delle oltre 430.000 imprese europee che possono essere definite sociali censite nello studio «Mappatura delle

Imprese sociali e i loro ecosistemi in Europa» realizzato dal centro di ricerca italiano Euricse, in collaborazione con

Emes International Research Network, per la Commissione Europea. Lo studio ha comparato per la prima volta il

fenomeno dell' impresa sociale nell' area europea, pubblicando 35 report nazionali (28 Paesi membri e 7 Paesi extra-

UE) con 70 ricercatori internazionali all' opera e 750 stakeholder intervistati. Uno «stato dell' arte» che ha fatto

emergere un mondo in espansione, molto variegato e diverso in ogni Paese, ma accumunato da una forte vitalità

che sta permettendo di crescere e impiegare in attività di sostegno dell' inclusione sociale sempre più lavoratori. Ha

aumentato l' occupazione negli anni della crisi e continuato a produrre servizi e innovazione sociale, rispondendo ai

bisogni crescenti della popolazione. «Misurare la consistenza di queste imprese - commenta Giulia Galera, la

ricercatrice di Euricse che insieme a Carlo Borzaga ha coordinato lo studio - è stata una sfida enorme: i dati sono

carenti e i confini del fenomeno definiti spesso in modo diverso. Ma le imprese sociali esistono in tutti i Paesi ed

hanno origine comunitaria, nascendo dall' economia sociale. L'
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interesse dell' Europa è cresciuto e un ruolo importante è stato ricoperto dagli stessi fondi europei e dalla Social

Business Iniziative lanciata nel 2011». Lo studio di Euricse mostra che esiste ancora una certa confusione intorno

alla definizione di imprese sociali e che in ogni Paese si sviluppano in modo differente. Le specificità nazionali sono

legate alle politiche pubbliche attivate. «Possiamo dire - aggiunge Galera - che ci sono quattro grandi gruppi. Il primo

composto da Italia, Spagna, Portogallo e Grecia associa l' impresa sociale ai sistemi di welfare tradizionalmente

contraddistinti da una debole offerta di servizi da parte del pubblico e da un forte attivismo della società civile. Il

secondo gruppo vede i Paesi scandinavi, insieme a Danimarca e Gran Bretagna, in cui le imprese sociali si sono

sviluppate nel processo di esternalizzazione dei servizi pubblici di welfare, ma anche con esperienze nate dal basso

e dai cittadini. Un terzo gruppo è composto da Germania, Austria, Francia e Paesi Bassi: per storia hanno sistemi di

welfare che coinvolgono strutture non profit molto grandi e settori di nicchia, come le energie rinnovabili, con le

imprese sociali molto presenti. Infine ci sono molte nazioni dell' Europa dell' est e sud-est che hanno visto riforme

rilevanti negli ultimi anni e sono contraddistinti da una tradizione associativa e cooperativa debole, ma le cui

politiche pubbliche hanno lavorato molto sull' inserimento lavorativo con il contributo anche di programmi

internazionali e filantropici». Lo studio servirà adesso alla Commissione Europea per adottare un piano di azione sull'

economia sociale. «Emerge chiaramente - conclude Galera - che è fondamentale creare un eco-sistema coerente e

bilanciato, capace di valorizzare la natura dell' impresa sociale sia nella produzione di beni e servizi, sia nella

dimensione inclusiva. C' è un diffuso bisogno di formazione anche per il pubblico e il mondo bancario che spesso

non comprendono bene la natura delle imprese sociali».
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Il retroscena Attesa per le mosse della Bce, che dovrà iniettare liquidità nel sistema per aiutare
banche e imprese

L' Ue potrebbe dare all' Italia altri 10 miliardi di flessibilità

Oggi vertice di emergenza tra i capi di governo. Poi, lunedì, si riuniscono i ministri dell' Eurogruppo per le misure
concrete. L' Europa può permettere un deficit che passi dal 2,5 a poco meno del 3%.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ALBERTO D' ARGENIO

BRUXELLES - Un vertice europeo straordinario convocato d' urgenza per

cercare di evitare che il coronavirus dilaghi in tutto il continente. La riunione

d' emergenza è stata convocata dal presidente del Consiglio europeo,

Char les  Michel ,  per  le  c inque d i  oggi  pomer igg io  e  s i  ter rà  in

videoconferenza.  L '  obiett ivo dei  capi  di  governo è lanciare un

coordinamento sanitario ed economico contro il Covid-19. Si attende un

imprimatur politico, mentre eventuali decisioni operative arriveranno

successivamente a livello di ministri e poi al summit in calendario per il 27

marzo. «Sono in contatto con la presidente della Bce, Christine Lagarde »,

spiegava ieri la numero uno della Commissione, Ursula von der Leyen.

Grazie al sostegno politico atteso dai leader, proprio Francoforte nella

riunione di giovedì dovrebbe varare le prime misure a sostegno dell'

economia. Difficile un taglio dei tassi, già sotto zero. Possibili ulteriori

iniziative sui titoli di Stato e sui corporate, anche se l' opzione più probabile

è l' immissione di liquidità nel sistema per permettere alle banche di erogare

credito alle imprese ed evitare fallimenti a catena. L' appuntamento

successivo è per lunedì a Bruxelles, tra i ministri delle finanze (Eurogruppo). Sarà il vero test per capire se l' Europa è

pronta a fare sul serio per scongiurare il crollo dell' economia. La Commissione con Paolo Gentiloni sta preparando

un menù da sottoporre ai governi per «un' azione di bilancio coordinata ». Uno stimolo fiscale per sostenere turismo,

trasporti e tutti gli altri settori colpiti così come sanità pubblica e cassa integrazione. L' obiettivo è poi di non far

mancare liquidità a Pmi e grandi industrie rinviando i pagamenti di tasse e rate bancarie. Si ragiona anche sul via

libera ad aiuti di Stato per le imprese in crisi. Azioni espansive coordinate tra governi che passeranno solo se le

rigoriste Olanda e Germania avranno compreso la portata della crisi. Ieri Conte ha annunciato che il governo

potrebbe varare misure superiori ai 7,5 miliardi concordati con l' Europa. A Bruxelles non troverà difficoltà a far salire

ulteriormente il deficit oltre il 2,5% visto che le misure sono una tantum e legate al virus. Il governo potrebbe avere

margine fino a una percentuale leggermente inferiore al tetto del 3%. Una decina di miliardi. Per andare oltre, invece,

è necessario un deciso piano dell' Eurogruppo che giustifichi misure ancora più drastiche. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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torre di controllo

C' è il coronavirus, e a Bruxelles anticipano di un mese la firma del Mes, con clausole che
darebbero all' Italia il colpo di grazia

TINO OLDANI

Con una decisione a sorpresa, mentre l '  Italia è in ginocchio per il

coronavirus, l' Eurogruppo, l' organismo Ue che riunisce i ministri delle

Finanze dei 19 paesi della zona euro, ha deciso di anticipare di un mese l'

approvazione del Mes (Meccanismo europeo di stabilità), il discusso fondo

salvastati. Prevista per aprile, la ratifica è stata messa all' ordine del giorno

per lunedì 16 marzo. Una decisione che ha mandato su tutte le furie i leader

del centrodestra, da sempre contrari a questo accordo. Giorgia Meloni (FdI)

ha invitato il premier Giuseppe Conte e il ministro dell' Economia, Roberto

Gualtieri, a non firmare un «trattato economicida» per l' Italia. E Alberto

Bagnai (Lega), presidente della commissione Bilancio della Camera, ha

convocato per un' audizione urgente Gualtieri. Il timore, nel centrodestra, è

che Conte e Gualtieri abbiano barattato con i soci più forti dell' Eurogruppo,

Germania in testa, una maggiore flessibilità di bilancio con la ratifica del Mes

da parte dell' Italia, senza ulteriori modifiche. Da qui l' immediata lievitazione

da 3,6 a 7,5 miliardi del pacchetto di aiuti per le imprese e le famiglie colpite

da coronavirus. Se così fosse, il governo Conte avrebbe fatto carta straccia

della mozione approvata dal parlamento, con la quale lo stesso governo era impegnato a riferire a camera e senato

circa le modifiche richieste al testo del Mes su alcuni punti sostanziali. Poiché queste modifiche non ci sono state,

se non in minima parte, come ha ammesso lo stesso ministro Gualtieri, è bene sapere che anche in Germania il Mes

è oggetto di intensi dibattiti, ma con un' ottica diversa da quella italiana, ovviamente assai favorevole. Lo conferma il

fatto che i giuristi ordoliberisti lo considerano non tanto un fondo salvastati, bensì uno strumento finanziario che,

istituito nel 2012, viene riformato ora per introdurvi in modo abile, con alcune innovazioni in apparenza soltanto

tecniche, una vera legge europea sull' insolvenza degli Stati. Una normativa (quella sull' insolvenza statale) finora

rifiutata dall' Italia e da tutti gli altri paesi Ue indebitati, consapevoli che alcune clausole del Mes sono scritte proprio

per accelerare il default di alcuni paesi, anziché il loro salvataggio. Vale a dire, utili per sottomettere le economie dei

paesi insolventi alla mercé dei paesi più forti come avvenne per la Grecia, ma con in più, rispetto ad allora, l' avallo di

norme codificate nel diritto europeo. Di fatto, l' introduzione di quella che gli stessi giuristi tedeschi definiscono «una

legge clandestina».
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Quanto sia elevato il rischio per l' Italia, è evidente nelle regole più note del Mes, le quali dividono in partenza i

paesi Ue in buoni e cattivi. In proposito, basta ricordare i criteri di finanza pubblica di cui si dovrebbe tenere conto per

autorizzare l' aiuto finanziario ai paesi «buoni»: non essere sottoposti a procedura per disavanzi eccessivi; un deficit

inferiore al 3% del pil; un rapporto fra debito e pil inferiore al 60%, o comunque una riduzione di un ventesimo ogni

anno della parte che eccede il 60%. Poiché l' Italia ha un debito-pil superiore al 130%, è automaticamente tra i

«cattivi», e se mai dovesse chiedere l' aiuto del Mes, dovrebbe sottostare a una serie di condizioni capestro, che di

fatto la priverebbero in toto della sovranità economica. Sovranità che passerebbe nella mani dei funzionari del Mes,

guidati dal tedesco Klaus Regling, nei cui confronti è prevista la totale immunità civile e penale. Grazie a questo

potere, il Mes potrebbe procedere alla ristrutturazione preventiva del debito pubblico mediante la svalutazione dei

titoli di tale debito con durata maggiore di un anno, emessi dal primo gennaio 2022. E poiché tali titoli sono posseduti

in maggior parte dalle banche e dai risparmiatori italiani, il soccorso del Mes diventerebbe in realtà un bagno di

sangue per tutti, banche in testa, che sarebbero costrette ad aumenti di capitale enormi per coprire le perdite, e non

avrebbero più risorse da prestare alle imprese per gli investimenti, aggravando la recessione. Il colpo di grazia dopo il

coronovirus. Anzi, peggio: approfittando del coronavirus. Ennesima prova di cosa pensano davvero a Bruxelles e a

Berlino quando parlano di solidarietà europea per l' Italia. © Riproduzione riservata.
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Un piano Ue in soccorso dell' Italia

La solidarietà comincia cestinando gli egoismi regionali

STEFANO STEFANINI

Una stangata senza pietà sta per abbattersi sull' economia italiana. La

'chiusura' della regione più produttiva e dinamica del Paese, più altre 14

province nella stessa categoria, lascerà un segno profondo. Si misura nel

dramma delle imprese costrette a fermarsi, nello smarrimento delle famiglie,

nel deserto di strade e piazze, negli effetti a catena che si autoalimentano -

non in immateriali punti di Pil. Il crollo dell' economia nel nostro Paese

sarebbe anche un colpo di grazia per l '  Europa. L' E uropa non può

permettersi l' affondamento italiano per lucido calcolo e sano egoismo - non

per generosità, non per solidarietà. I motivi sono semplici. Economico: più

penalizzata sarà l' Italia, più severa sarà la pressoché inevitabile recessione

europea. Politico: la tempesta sovranista da un' Italia in ginocchio

soffierebbe violentemente Oltralpe; il momento in cui la gente comincia a

domandarsi 'a che serve l' Unione (europea)', l' Unione è finita. Pratico:

prendendo per le corna il caso italiano, l' Ue si prepara a quelli che

potrebbero insorgere a breve. Le cifre del coronavirus parlano chiaro. Se l'

Italia piange, non molte Sparte ridono. Il contagio non è solo trasmissione del

virus; è quello che attraversa il tessuto economico, politico, sociale e scientifico del mondo. L' interdipendenza è

particolarmente fitta nei contenitori europeo e occidentale. Può darsi che l' Italia resto un caso relativamente

circoscritto, che l' esperienza sulla nostra pelle permetta di contenere efficacemente il coronavirus nel resto dell'

Europa e attraverso l' Atlantico. Dobbiamo augurarcelo perché le disgrazie altrui diventano presto le nostre. Il nostro

settore turistico era già in sofferenza da gennaio per la contrazione cinese prima ancora che il Covid-19 ci colpisse

direttamente. La crisi italiana del coronavirus chiama in causa innanzitutto l' Unione europea. Da Bruxelles è venuta

una mano tesa sul deficit di bilancio; Paolo Gentiloni ha parlato di 'campanello d' allarme suonato da Covid-19 per

interventi su sistema sanitario, liquidità delle imprese e occupazione'; sul tavolo dell' Eurogruppo che si riunirà il 16

marzo ci sono tutti gli strumenti previsti dai Trattati per interventi d' emergenza. Sono segnali importanti ma non

bastano. Il problema causato dall' epidemia, italiano oggi, non sappiamo se e di quanti domani, non è il bilancio non è

lo spread non è Piazza Affari - è l' economia reale. E' il guasto meccanico di una Formula 1, normalmente

competitiva, che si ferma di traverso sulla pista a metà del Gran Premio e rischia l' incidente a catena. Quella

macchina va fatta ripartire al più presto. Servono investimenti, crediti, compensazioni per imprese e famiglie,

liquidità, alleggerimenti fiscali. L' Italia deve rimboccarsi le maniche. La solidarietà comincia a casa, cestinando i

ridicoli egoismi regionali che confondono epidemiologia e geografia, ma serve una solida spalla europea: un piano d'

emergenza - e soldi. La Commissione von der Leyen aveva fatto altri piani, anche importantissimi come il 'Green

Deal', ma adesso la priorità
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è Covid-19. Se Bruxelles vuole essere 'geopolitica' deve essere capace di rispondere alle emergenze - l' altra è

quella dei rifugiati siriani. Se la prospettiva di un piano economico anti-coronavirus fa inorridire la lega dei Paesi

'frugali' vuol dire che non sanno vedere al di là del proprio naso. L' Ue, e tutti i partner, hanno interesse a evitare un

collasso economico italiano innanzitutto per se stessi; in secondo luogo per l' Italia. Così come fecero gli Stati Uniti

del dopoguerra nei confronti dell' Europa. Allora la situazione era ben più grave, ma un po' della stessa lungimiranza

(anche da Washington: basterebbe eliminare qualche dazio) non guasterebbe. - © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Gli Eltif pronti a prendere il volo. In arrivo nuovi fondi per il rilancio economico

Dedicati alle pmi. Con i fondi europei a lungo termine si gode di alcuni vantaggi fiscali, mantenendo l' investimento
per cinque anni

FABRIZIO GORIA

Sono stati una delle novità dello scorso anno, e ora sono pronti a prendere il

volo. Si tratta degli Eltif (European long term investments fund), fondi chiusi

europei nati nel 2015 ma entrati nel sistema finanziario italiano solo 3 anni

più tardi. Destinati a foraggiare le piccole e medie imprese (Pmi) non quotate

in Borsa, possono rappresentare una soluzione d' investimento a lungo

termine di rilievo. E nell' ultimo decreto crescita ci sono alcuni spunti fiscali

che possono renderli ancora più interessanti. A tal punto che, nel corso di un

orizzonte temporale di cinque anni, secondo buona parte degli analisti

potrebbero raggiungere una massa di circa 10 miliardi di euro. Entrambi

aiutano le Pmi, ma non bisogna confonderli. Gli Eltif non sono i Piani

individuali di risparmio, o Pir. No, perché se i primi sono a tutti gli effetti dei

fondi comuni d' investimento, dal quale si può uscire solo dopo una precisa

data, i secondi sono più come un' enorme scatola all' interno della quale si

possono mettere e togliere dei titoli. Ma la novità è che adesso anche gli Eltif

possono godere di alcuni vantaggi fiscali, mentre solo i Pir avevano misure

ad hoc. Infatti, secondo un emendamento al decreto crescita, approvato lo

scorso 27 giugno e recepito in Gazzetta ufficiale il giorno successivo, è prevista un' esenzione fiscale del 26% sui

redditi di capitale per chi sottoscrive un Eltif. Il tutto a patto che l' investimento sia mantenuto per almeno cinque

anni. Sì, perché questo strumento finanziario è funzionale alla fornitura di liquidità per le Pmi quotate e non al fine

del loro sviluppo imprenditoriale. In sostanza, la struttura degli Eltif punta a garantire un flusso costante e duraturo

alle società oggetto degli investimenti. Senza distinzione settoriale. In virtù di questo nuovo regime, in Italia

crescono le società finanziarie che stanno pensando di entrare nel mercato. Oltre ad Amundi, Eurizon, October,

Muzinich (presente anche nell' offerta di Ersel) e UniCredit Private Banking, anche altri attori si stanno muovendo. È

della scorsa settimana la notizia che Hedge Invest, in collaborazione con Algebris, ha lanciato un nuovo Eltif. L'

obiettivo è raccogliere 200 milioni di euro, per poi investirli in Pmi italiane, quotate in Borsa, con una capitalizzazione

inferiore ai 500 milioni. Anche Kairos è al lavoro da mesi con un prodotto simile, ed è possibile che entro la fine del

primo trimestre venga lanciato. Anche perché, a diretta conseguenza della situazione d' emergenza creatasi a causa

dell' epidemia di virus Sars-Cov-2, è lecito attendersi che si moltiplichino le iniziative a supporto delle imprese. Sia

nelle 'zone rosse' sia in tutto il territorio nazionale. Quali sono dunque le possibilità per gli investitori? Non poche. Tre

le ragioni. Il potenziale del mercato italiano, spiega la banca olandese Rabobank, è intorno ai 10 miliardi di euro entro

i prossimi cinque anni. Questo in virtù del tessuto connettivo imprenditoriale del Paese,
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che può essere incrementato qualora l' offerta di Eltif divenisse più sostanziosa. Inoltre, agendo come un fondo di

private equity su imprese ad alto potenziale, è plausibile che i ritorni siano più elevati rispetto a un investimento

obbligazionario. Infine, l' orizzonte temporale più elevato rispetto ai Pir può essere utilizzato con sorta di schermo a

protezione da volatilità e cicli economici avversi. Una ulteriore evoluzione positiva potranno essere i fondi di fondi

Eltif. Vale a dire, un prodotto capace di andare a colpire più segmenti e più mercati, nel tentativo di essere il più

possibile variegato. E, come ha spiegato il ministro dell' Economia Roberto Gualtieri lo scorso 5 febbraio, c' è l'

intenzione del governo a spingere verso nuovi strumenti finanziari come i green bond, i Pir e proprio gli Eltif. Che

potrebbero essere la sorpresa del 2020 una volta terminata l' emergenza coronavirus.
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Corriere della Sera

Salute e Welfare
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Il corsivo del giorno

NON LASCIAMO SOLO IL TERZO SETTORE: NE AVREMO BISOGNO

ELISABETTA SOGLIO

Cosa succede se si ferma il Terzo settore in Italia? Ci siamo fatti più volte la

domanda, ma solo in modo provocatorio. Adesso però che l' emergenza

Coronavirus sta attraversando e sconvolgendo le vite di tutti, il rischio va

seriamente valutato. Terzo settore è tante cose: sono le cooperative che

fanno servizi nelle mense o nelle biglietterie dei musei; che gestiscono lo

sport di base e i centri sportivi; che danno lavoro alle persone svantaggiate;

che seguono gli anziani e i bambini dei nidi e della scuola dell' infanzia; che

fanno le guide nei musei e lavorano nel mondo della cooperazione

internazionale; che aiutano le donne vittime di violenza domestica. Tante

cose, tutte indispensabili secondo il principio della sussidiarietà: lo Stato

riconosce il valore dei servizi che offrono e insieme si collabora per la

gestione del bene comune. Ma ora? Fermi i servizi, ferme le cooperative. Con

due conseguenze che la portavoce del Forum Terzo settore Claudia Fiaschi

va ripetendo a tutti gli interlocutori istituzionali: che questo mondo venga

messo in ginocchio, perché non ha liquidità sufficiente per far fronte alla

mancanza di entrate. E che allo stesso tempo salti tutto il sistema del welfare

nel Paese. «L' azione virtuosa del singolo rivolta agli altri, tanto più a coloro che sono in una posizione di maggiore

fragilità, è un mattone per l' edificio dello Stato»: il premier Giuseppe Conte, in occasione della Giornata del

volontariato, aveva usato una immagine molto efficace per valorizzare il ruolo di queste reti. A maggior ragione,

dunque, bisogna proteggere il «mattone» per evitare che l' edificio crolli. Sostenere chi fa economia sociale e

solidale è anche un primo segnale per indicare la via d' uscita da questo tunnel. Coinvolgerli nelle scelte strategiche

e di visione sarebbe molto opportuno: perché nel momento in cui la crisi sarà passata bisognerà ricostruire il tessuto

sociale del Paese e serviranno l' energia, la passione, la competenza e la capacità solidale di queste cittadine e

cittadini. Non lasciamoli soli.
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No ai certificati virus free

«Eventuali richieste di certificazioni» tese a garantire che «il virus Sars-CoV-2

non si trasmette attraverso gli alimenti» sono «non previste e da considerarsi

inappropriate». In egual misura, lo sono le richieste di certificazione tese a

scongiurare che la malattia denominata Covid-19 si trasmetta dagli animali

domestici all' uomo»; questo perché la sicurezza alimentare è garantita e

«non risulta alcuna evidenza scientifica della trasmissione del virus all' uomo

attraverso alimenti e dagli animali domestici». Lo ha scritto nero su bianco il

ministero della salute nel suo documento per la sanità pubblica veterinaria e

la sicurezza alimentare, datato 2 marzo 2020 e inviato dalle competenti

direzioni del dicastero a prefetture, regioni, associazioni di categoria e ordini

dei medici veterinari.
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IL FENOMENO

La carica delle imprese

PAOLO FERRARIO

Crescono le donazioni: ecco chi offre più soldi e servizi L' emergenza che

sta vivendo il Paese ha dato il via anche a una grande gara di solidarietà

per venire in aiuto ai territori più colpiti dall' epidemia di coronavirus. Sono

tante le aziende che hanno risposto all' appello "Solidarietà digitale"

lanciato dal Ministero per l' Innovazione tecnologica e la digitalizzazione,

mettendo a disposizione, gratuitamente, i propri servizi. Al momento sono

una ventina le società che si sono attivate: da Eolo, che offre un mese di

connettività internet gratuita ai clienti che risiedono nelle zone rosse a

Tim, che ha deciso di rendere disponibili gratuitamente giga o traffico

voce illimitati verso numeri fissi e cellulari, fino al 27 marzo, per tutti gli

utenti risiedono in 60 comuni nella provincia di Lodi e in 23 in quella di

Padova. Amazon offre gratuitamente webinar di formazione e mette

gratuitamente a disposizione degli utenti residenti questi territori la

piattaforma di streaming Prime Video fino al 31 marzo. Fastweb offre

gratuitamente l' aumento fino a 50 giga del pacchetto dati di tutte le Sim

ricaricabili per gli utenti residenti nelle zone rosse. Per i residenti nelle

zone rosse, Vodafone elimina i limiti di minuti, Sms e giga. Inoltre, per facilitare le procedure di smart working,

prevista l' eliminazione dei limiti di traffico dati sulle Sim voce per le utenze di imprese e partite iva italiane. Sul

versante della didattica digitale, Microsoft Italia mette a disposizione Office365 Education, un pacchetto di

programmi e applicazioni, da sempre disponibili gratuitamente, in grado di trasformare la propria classe in un' aula

digitale. Per accompagnare il corpo docente in questo passaggio verso il digitale, Microsoft Italia ha inoltre avviato

una task force di esperti di Office 365 per aiutare i docenti a padroneggiare questi strumenti attraverso due numeri

verdi (800-917919 e 800-694269) e un indirizzo mail dedicato scuole@microsoft.com a cui tutti gli insegnanti e

dirigenti scolastici possono rivolgersi in caso di necessità. Sempre a servizio della scuola online, Pearson, azienda

del settore educational, lancia "Kilometro Zero", per supportare i docenti, attraverso risorse didattiche digitali per

ciascuna area disciplinare - da condividere con gli studenti -, video-lezioni e materiali interattivi per organizzare la

lezione in remoto e proseguire l' attività di insegnamento. Alle famiglie e alle piccole e medie imprese ha pensato

Creval, banca valtellinese, che ha deciso una moratoria sui mutui, mentre Banca Intesa ha donato 100 milioni per far

fronte all' emergenza. Altri due milioni sono stati messi a disposizione dalla Fondazione Cariplo a favore degli enti no

profit. A due realtà del volontariato sociale (il Consorzio Comunità Brianza, in Lombardia e Cuore Mondo, in

Campania) ha pensato anche Snam, donando duemila indumenti di lavoro, mia utilizzati, per un valore
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complessivo di 30mila euro. Esselunga ha previsto donazioni per 2,5 milioni di euro a sei ospedali impegnati in

prima linea nell' assistenza ai pazienti. Infine, ha superato i due milioni di euro la campagna di raccolta fondi lanciata

da Chiara Ferragni e Fedez per aumentare i posti letto di terapia intensiva dell' ospedale San Raffaele di Milano.

RIPRODUZIONE RISERVATA Il ministero per l' Innovazione tecnologica e la digitalizzazione ha lanciato un appello a

cui, per ora, hanno risposto una ventina di imprese. Per le famiglie disposta una moratoria sui mutui.
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Imprese della Lombardia aperte Produzione avanti con cautele

Nella zona arancione. Mascherine, guanti e occhiali protettivi, in alcuni casi disciplina militare: dalle Rubinetterie
Bresciane a Technoprobe, da Zanetti alla Bayer le attività non si sono fermate

Luca Orlando

Temperatura misurata con telecamere termiche. Oppure mense chiuse,

turnazioni diverse per ridurre la densità in azienda, distanze minime

obbligatorie, visite contingentate separate alle macchine del caffè,

maschere, guanti e occhiali protettivi per poter produrre. Il nuovo decreto

del Governo sulla mobilità e l' accelerazione del contagio spingono le

aziende ad alzare l' asticella delle norme di sicurezza e prevenzione.

Misure che consentano comunque il mantenimento dell' attività, con la

normale produzione confermata ovunque (ad eccezione della zona rossa),

in tutte le province e in ogni settore. E pur tra clienti che cancellano visite e

incontri, mercati in caduta libera, preoccupazione e angoscia diffuse, la

Lombardia continua a produrre, con le territoriali di Confindustria a

segnalare fabbriche aperte ovunque. «Abbiamo adottato una disciplina

quasi militare -spiega Roberto Crippa, vicepresidente di Technoprobe, 600

addetti, produttore lecchese di schede di test per i colossi dell' elettronica

mondiale - mettendo il 20% delle persone in smart working e distribuendo le

altre su tre turni per evitare assembramenti. Da oggi mascherine, guanti e

occhiali protettivi sono obbligatori per tutti. E noi del comitato esecutivo giriamo tutto il giorno per l' azienda,

verificando che le misure siano adottate. Comminando sanzioni, se necessario». Al lavoro regolarmente sono anche

le Rubinetterie Bresciane, gruppo meccanico che ha attivato controlli in entrata con misurazione della temperatura

per dipendenti e fornitori . Definendo anche dal 6 marzo un documento strutturato in 18 punti con precise regole da

seguire. Situazione non diversa nella alte province. «Le nostre 900 persone a Mantova lavorano regolarmente -

spiega l' ad di Karcher (strumenti di pulizia) Jugen Halter e proprio ora abbiamo riunito una task force sull'

argomento. Ci stiamo anche attrezzando per misurare la temperatura. Al momento non abbiamo segnalazioni

particolari dai dipendenti e il tasso di assenteismo è solo leggermente più alto della media». «Anzi - aggiunge l' ad di

Agrati (sistemi di fissaggio per auto, 850 addetti in Lombardia) Paolo Pozzi - per noi nei giorni scorsi le assenze sono

anche state inferiori al normale. Il lavoro, compatibilmente con le difficoltà, procede e anche le spedizioni in

ingresso e uscita sono regolari. Ora adottiamo nuove misure, ad esempio chiudendo la mensa e riducendo la densità

delle persone non solo in fabbrica ma anche negli uffici, dove prevediamo due turni per distribuire le presenze».

«Siamo normalmente aperti e anche la logistica funziona - aggiunge il presidente del gruppo Zanetti (alimentare, 500

addetti) Carlo Zanetti -, direi che ad un primo controllo le persone sono praticamente
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tutte presenti. Le procedure prevedono ad esempio ingressi scaglionati nello spogliatoio, guanti e mascherina in

produzione, stop a riunioni e alle visite di rappresentanti, non più di una persona per volta davanti alla macchina del

caffè». Cambiando dimensioni e passando alla Pmi il quadro non cambia. Regolare l' attività ad esempio anche per

la comasca Zani Presse, tutti presenti i 35 addetti. Settore, quello dei macchinari, che affronta però difficoltà

aggiuntive legate alle consegne finali. «Naturalmente abbiamo bloccato visite e incontri - spiega l' imprenditore

Ennio Zaffaroni - ma il problema riguarda le commesse concluse, bloccate qui da noi per l' impossibilità di effettuare

i collaudi». «Quello dei collaudi è il problema principale - aggiunge Ettore Batisti della bresciana Pama (macchine

utensili) - perché per il resto l' attività è del tutto regolare. Abbiamo in effetti macchine pronte che non possono

essere spedite per l' impossibilità di ottenere la delibera dal cliente o il collaudo sul campo. Problema serio, perché

ciascuna delle nostre macchine costa 1-2 milioni di euro». Anche la farmaceutica procede in termini produttivi senza

intoppi, con il sito Bayer di Garbagnate alle porte di Milano, ad esempio, a continuare la propria attività 24 ore al

giorno, sette giorni su sette. Mentre il personale della sede centrale è interamente in smart working. Così come lo è il

90% dei 600 addetti Elmec , fornitore varesino di servizi di connettività. Che per effetto dei vincoli alla mobilità sta

ricevendo in questa fase commesse aggiuntive. «Essendo abilitatori di smart working -spiega il presidente Rinaldo

Ballerio - stiamo raccogliendo una domanda molto forte da parte di numerose: in effetti siamo pieni di lavoro. Sul

mercato inizia già a vedersi qualche problema, perché ad esempio la forte domanda di computer portatili ha esaurito

le scorte: trovare un pc oggi è difficile». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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CORONAVIRUS E LAVORO

Smart working e ferie da usare a tutela della salute dei dipendenti

Per ridurre il rischio contagio presenze in azienda al minimo necessario La messa a riposo non richiede l' assenso
del lavoratore

Aldo Bottini

Lo scopo delle misure di contenimento del contagio da coronavirus,

contenute nel decreto del presidente del Consiglio dei ministri dell' 8 marzo

è fuor d' ogni dubbio quello di evitare e quindi limitare il più possibile, all'

interno dei territori individuati, gli spostamenti delle persone e le occasioni

di contatto tra le medesime. È alla luce di tale finalità, che risponde a un

interesse pubblico direttamente collegato alla tutela del diritto

costituzionale alla salute, che vanno lette le prescrizioni riguardanti i

rapporti di lavoro, in particolare per quanto concerne l' individuazione di

quali siano quelle «comprovate esigenze lavorative» che consentono di

derogare alla limitazione degli spostamenti. Inoltre, le disposizioni che

riguardano il lavoro vanno lette nel loro insieme. Il decreto raccomanda la

fruizione delle ferie, in termini particolarmente stringenti con riferimento ai

territori oggetto di maggiore restrizione fino a ieri, restrizioni estese ora a

tutta Italia, ferma restando la possibilità di ricorrere allo smart working, del

quale peraltro si ribadisce la possibilità di utilizzo in forma semplificata su

tutto il territorio nazionale per l' intera durata del periodo di emergenza,

cioè fino al 31 luglio. Il che significa che, quantomeno nei territori maggiormente interessati dal contagio, ferie e

smart working sono strumenti prioritari da utilizzare nella gestione dell' emergenza, nell' ottica di minimizzare gli

spostamenti e quindi le presenze sul luogo di lavoro. Si deve ritenere che, considerata la situazione di emergenza la

collocazione in ferie non richieda il consenso del lavoratore, che pertanto non può rifiutarla. Anche l' adozione dello

smart working, laddove possibile, diventa una soluzione pressoché obbligata. Quindi le comprovate esigenze

lavorative che giustificano lo spostamento per recarsi sul luogo di lavoro non possono che riguardare le presenze

necessarie per garantire la continuità produttiva e organizzativa dell' azienda, "al netto" dello smart working e delle

ferie. È evidente allora, anche solo per l' utilizzo dell' espressione «comprovate», che le esigenze che giustificano gli

spostamenti non possono consistere nella semplice esistenza del rapporto di lavoro, pena la totale frustrazione

dello scopo perseguito dal provvedimento. In questa situazione è richiesto al datore di lavoro, anche in relazione agli

obblighi di sicurezza e tutela della salute dei dipendenti che su di lui gravano in base all' articolo 2087 del Codice

civile e del decreto legislativo 81/2008, di effettuare una attenta valutazione del numero di lavoratori che
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devono recarsi fisicamente sul luogo di lavoro per garantire la continuità produttiva. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Professionista 4.0

http://www.volocom.it/


 

lunedì 09 marzo 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 - powered by Volo.com Pagina 87

[ § 2 4 7 5 4 5 9 2 § ]

Regione Lombardia, al via un Avviso pubblico per la promozione dello smart working nelle
aziende

In totale la Regione ha stanziato 4,5 milioni di euro. Le imprese potranno presentare domanda dal 2 aprile 2020 fino
al 15 dicembre 2021.

Vi segnaliamo l' Avviso pubblico promosso da Regione Lombardia allo scopo

di promuovere iniziative di smart working nelle imprese lombarde . Come è

possibile leggere dal bando regionale, lo scopo è quello di consentire " una

maggiore flessibilità per quanto riguarda il luogo e i tempi di lavoro " e "

incrementare la produttività e aumentare il benessere di lavoratori e

lavoratrici ". L' Avviso è rivolto ai datori di lavoro, iscritti alla Camera di

Commercio o in possesso di partita IVA, con almeno 3 dipendenti ed è

finalizzato a sostenere due tipologie di azioni : servizi di consulenza e

formazione finalizzati all' adozione di un piano di smart working con relativo

accordo aziendale o regolamento aziendale approvato e pubblicizzato nella

bacheca e nella intranet aziendale; acquisto di "strumenti tecnologici" per l'

attuazione del piano di smart working. L' iniziativa - per la quale saranno

stanziati 4,5 milioni di euro - è finanziata attraverso le risorse del Fondo

Sociale Europeo , e in particolare grazie al POR FSE 2014-2020 - ASSE I

"Occupazione". Le domande potranno essere presentate a partire dal 2 aprile

2020 fino al 15 dicembre 2021 . Per qualsiasi chiarimento o informazione in

merito all' Avviso è possibile scrivere alla casella di posta elettronica smartworking@regione.lombardia.it ; per

assistenza tecnica è invece possibile scrivere all' indirizzo bandi@regione.lombardia.it o contattare il numero verde

800.131.151 . Per consultare l' Avviso pubblico di Regione Lombardia e scaricare il bando.

Secondo Welfare

Professionista 4.0

http://www.volocom.it/


 

lunedì 09 marzo 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 - powered by Volo.com Pagina 88

[ § 2 4 7 5 4 5 8 8 § ]

Solidarietà digitale al tempo del coronavirus: i tool per la zona rossa

Agid e il Ministero per l' Innovazione tecnologica e la Digitalizzazione hanno lanciato l' iniziativa Solidarietà digitale,
una collaborazione tra pubblico e privato, per sostenere aziende e cittadini nel far fronte alle restrizioni previste per
contenere la diffusione del coronavirus

Limitare attraverso la digitalizzazione le ripercussioni economiche e sociali

del  coronavirus:  i l  Ministero per l '  Innovazione tecnologica e la

Digitalizzazione e Agid hanno lanciato Solidarietà digitale . Si tratta di una

collaborazione tra sfera pubblica e privata allo scopo di supportare in modo

concreto aziende e cittadini, per aiutare ad affrontare in modo pro attivo le

restrizioni previste dal Decreto del presidente del Consiglio dei ministri per far

fronte alla situazione. Vediamo tutti i servizi disponibili. Solidarietà digitale,

che cos' è I servizi digitali proposti offrono soluzioni utili alla comunità e alle

imprese. L' obiettivo è alleggerire l' impatto delle restrizioni previste in

ottemperanza delle regole atte a contrastare la diffusione del coronavirus .

Per esempio, il consiglio è di non uscire di casa: diverse aziende offrono

tramite questa iniziativa strumenti per praticare in modo sicuro lo smart

working, permettendo così alle imprese che ne fruiscono di non risentire di

perdite economiche, al contempo di garantire il lavoro dei cittadini . Allo

stesso modo, si è pensato all' istruzione dei ragazzi: con le scuole chiuse, la

possibilità di rimanere al passo con il calendario scolastico è data dall' e-

learning . Non è stato trascurato l' aspetto legato all' intrattenimento, per rendere meno gravoso il non poter uscire.

Agid sul proprio sito ha spiegato che, dopo il decreto dell' 8 marzo sull' ampliamento delle zone d' Italia in cui sono

previste restrizioni per il contrasto del virus , sta "dialogando con le aziende, le associazioni, le start up che hanno

risposto all' iniziativa promossa dal Ministro per l' Innovazione tecnologica e la digitalizzazione, per aggiornare

quanto prima le modalità di accesso ai servizi e alle soluzioni innovative messe da loro a disposizione". Gli

aggiornamenti saranno disponibili sul sito di Agid e su innovazione.gov.it. Solidarietà digitale, le iniziative per lo

smart working Le aziende che si sono offerte per aiutare imprese e cittadini nello smart working sono: Connexia : a

disposizione l' utilizzo di Webex, gratis per due settimane, per chiunque lo richieda, senza obblighi alla fine del

periodo previsto. Per aderire bisogna scrivere a cloud@connexia.com indicando, spiega Agid, "il nome dell' azienda e

nomi, cognomi e indirizzi email delle persone che dovranno schedulare le sessioni". Cisco Italia e IBM : disponibile

gratuitamente la piattaforma Cisco Webex Meetings per lo smart working. Per aderire, cliccare qui . Joinconference

:  a u d i o  e  v i d e o c o n f e r e n z e  g r a t i s  p e r  c h i  r i s i e d e  n e l l a  z o n a  r o s s a .  S i  a d e r i s c e  s c r i v e n d o  a

emergenza.covid@joinconferencing.com oppure sul sito dedicato. Microsoft : Microsoft offre la propria tecnologia

e la consulenza dei suoi esperti per adottare lo smart working per PMI, aziende pubbliche e private, scuole. Per

aderire, Clicca qui . Connettività e servizi Le imprese
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che offrono i loro strumenti nell' ambito connettività e servizi per l' iniziativa Solidarietà digitale sono: Amazon Web

Service: propone un pacchetto di crediti per accedere a piani di supporto e assistenza per progetti relativi all'

emergenza. Strumenti rivolti a PA, ONG, start up e aziende. Per aderire, scrivere a awsforitaly@amazon.com . Eolo:

internet gratis per un mese per i clienti residenti nella zona rossa, con attivazione in automatico. Tim: fino al 27

marzo giga o traffico voce gratis per i clienti che vivono in sessanta Comuni del Lodigiano e in 23 della provincia di

Padova, gli utenti saranno informati direttamente da Tim via sms. Per gli utenti degli stessi Comuni che hanno rete

fissa previsto traffico voce gratis per tutto marzo, o la fruizione di TimVision (per quest' ultima opzione bisogna

registrarsi online al servizio tramite la connessione wifi di casa da rete fissa). Per la PA o gli utenti business, Tim

offre 100 giga gratis per trenta giorni, in qualsiasi area d' Italia. Gli utenti saranno informati via sms, cui dovranno

rispondere per l' attivazione. Italia Online: per i residenti della zona rossa, gratis per un anno Libero Mail Pec da 1

giga. Si può attivare il servizio dal 9 al 30 marzo tramite il sito mailpec.libero.it . Vodafone: per chi risiede in zona

rossa, Vodafone toglie le limitazioni ai minuti di chiamata, giga e sms. Prevista anche la cancellazione del traffico

dati sulle sim voce per imprese e partite Iva, per facilitare lo smar working. Il servizio si attiva in automatico.

Fastweb: per i residenti in zona rossa, automaticamente viene aumentato a 50 GB il pacchetto dati di tutte le sim

ricaricabili. Un servizio gratis che non prevede scadenza, sarà previsto per l' utenza per sempre E-learning Solidarietà

digitale prevede anche strumenti per favorire l' e-learning: WeSchool (powered by TIM): una piattaforma per creare

una classe digitale, con cui i docenti possono condividere contenuti, organizzare lavori e test. Si possono anche fare

video streaming, così da far lezione proprio come se ci si trovasse in aula. Per aderire e usare gratis la piattaforma, il

docente deve leggere la guida e accedere tramite Piattaforma web , App Android o App iOS . Amazon: offerta

gratuita di webinar in ambito STEM, per insegnanti delle scuole elementari e medie delle zone rosse, relativamente al

coding e al  creat ive learning in ambito didatt iva.  Per aderire ,  i l  docente deve inviare una mai l  a

itfctourleaders@amazon.com con oggetto "Webinar STEM", indicando i propri dati e la scuola in cui insegna.

Informazione e intrattenimento Per rendere meno stressante le restrizioni relative alle opportunità sociali, sportive e

ludiche, Solidarietà digitale prevede anche una sezione dedicata all' intrattenimento e all' informazione. Le aziende

che fino adesso hanno aderito sono: Gruppo Mondadori : tre mesi di abbonamento gratis ai magazin del gruppo. Chi

vive nella zona rossa può leggere gratis un e-book a scelta dal catalogo Mondadori. Si accede tramite Spid . Gruppo

Gedi : tre mesi di abbonamento gratuito a La Stampa, La Repubblica e Il Mattino di Padova per chi risiede in zona

rossa. Si entra con Spid. Amazon Prime : Prime Video è gratis per chi risiede in zona rossa fino al 31 marzo. L'

attivazione è automatica. Solidarietà digitale, il tutorial per le aziende Nel caso la propria azienda v olesse aderire all'

iniziativa e offrire i propri servizi gratuitamente in questa circostanza particolare partecipando attivamente alla

solidarietà digitale, è necessario compilare il form messo a disposizione da Agid sul proprio sito. Il documento
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si prepara velocemente, di seguito tutte le istruzioni. Per prima cosa, è richiesto di inserire i propri dati: la ragione

sociale dell' azienda e il codice fiscale o partita Iva, poi quelli di un contatto. Quali sono le applicazioni delle

tecnologie esponenziali? Scoprilo in streaming l' 11 marzo Serviranno quindi i dati di una persona fisica, che indichi

nome, cognome, numero di telefono ed email. A seguire, bisognerà indicare il nome e i dati del servizio digitale che l'

azienda può offrire a beneficio della comunità. Il menù a tendina permette di scegliere tra quattro voci: connettività

e servizi, e-learning, informazione/intrattenimento e smart working. Necessario anche descrivere in massimo mille

caratteri il proprio servizio. Utile anche fornire un' immagine del logo aziendale e indicare la durata per cui il servizio

sarà disponibile gratuitamente al pubblico. Si può anche scegliere se riservare la proposta a chi risiede o si trova in

zona rossa oppure a tutti i cittadini italiani. Non solo: bisogna specificare se ci si rivolge a cittadini o ad altre imprese

. Due spazi permettono poi di descrivere la procedura di accesso al servizio. Agid richiede anche alle aziende che si

offrono per partecipare alla solidarietà digitale di indicare un canale di assistenza cui gli utenti possono rivolgersi in

caso di difficoltà. Accresci il tuo business grazie a Intelligenza Artificiale, Security, Internet of Things

@RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Tracciati fattura elettronica, tutte le novità dell' Agenzia delle entrate

Tutto sulle nuove codifiche Tipo Documento e Natura della fattura elettronica, che diventeranno obbligatorie dal 30
settembre 2020

Nuove regole legate ai tracciati per la fattura elettronica . Il provvedimento

del direttore dell' Agenzia delle entrate del 28 febbraio 2020 modifica gli

schemi ed i controlli introducendo nuove codifiche "Tipo Documento" e

"Natura", che fino al 30 settembre 2020 saranno alternative alle attuali, per

diventare obbligatorie (ed uniche) dal primo ottobre 2020, definendo quindi

nuove specifiche tecniche di cui all' Allegato A dal provvedimento n. 89757

del 30 aprile 2018, poi modificato dal successivo provvedimento del direttore

dell' Agenzia delle entrate n. 524526 del 21 dicembre 2018. Indice degli

argomenti Gli obiettivi La modifica dello schema XML della fattura

elettronica ha l' obiettivo di implementare il tracciato file fattura grazie all'

introduzione di nuovi codici natura , che dovranno essere utilizzati per

identificare le ragioni di mancata applicazione dell' IVA, e nuove tipologie di

documenti , il tutto per i seguenti motivi: recepire le richieste pervenute dagli

operatori al fine di rendere più rapida e sicura la contabilizzazione dei dati nei

software gestionali; rendere più efficienti i processi di assistenza e controllo

dell' Amministrazione finanziaria. La decorrenza dell' entrata in vigore delle

nuove codifiche osserverà la seguente tempistica: a partire dal 4 maggio 2020 e fino al 30 settembre 2020 il Sistema

di Interscambio, comunque, accetterà fatture elettroniche e note di variazione predisposte sia con il nuovo schema

sia con lo schema approvato con le attuali specifiche tecniche (versione 1.5); (versione 1.5); dal primo ottobre 2020

il Sistema di Interscambio accetterà esclusivamente fatture elettroniche e note di variazione predisposte con il

nuovo schema approvato con il presente provvedimento. Tipo documento: le modifiche Per quanto riguarda i "

TipoDocumento " l' aggiunta di nuove tipologie di documento è funzionale e riferito alla corretta contabilizzazione,

permettendo le giuste integrazioni IVA nel caso in cui l' operazione transiti da SdI, nonchè alla corretta

precompilazione dei registri IVA. Pertanto, i codici documento e delle relative informazioni di integrazione, dopo l'

emanazione del predetto provvedimento del 28 febbraio, sono: TD01 fattura TD02 acconto/anticipo su fattura TD03

acconto/anticipo su parcella TD04 nota di credito TD05 nota di debito TD06 parcella TD16 integrazione fattura

reverse charge interno TD17 integrazione/autofattura per acquisto servizi dall' estero TD18 integrazione per

acquisto di beni intracomunitari TD19 integrazione/autofattura per acquisto di beni ex art.17 c.2 DPR 633/72 TD20

autofattura per regolarizzazione e integrazione delle fatture (ex art.6 c.8 d.lgs. 471/97 o art.46 c.5 D.L. 331/93) TD21

autofattura per splafonamento TD22 estrazione beni da Deposito IVA TD23 estrazione beni da Deposito IVA con

versamento dell' IVA TD24 fattura differita di cui all' art. 21, comma 4, lett. a) TD25 fattura differita di cui all' art. 21,

comma 4, terzo periodo
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lett. b) TD26 cessione di beni ammortizzabili e per passaggi interni (ex art.36 DPR 633/72) TD27 fattura per

autoconsumo o per cessioni gratuite senza rivalsa Le numerose modifiche sono state introdotte per favorire l'

integrazione e l' interoperabilità dei dati che transitano dal Sistema di Interscambio verso i gestionali delle aziende e

degli studi professionali, sia vero l' Agenzia delle entrate, per avviare l' elaborazione automatica dei dati ai fini della

messa a disposizione della dichiarazione IVA precompilata (ancorché incompleta) e dell' esterometro. I codici

ritenute Il provvedimento del 28 febbraio introduce nuovi codici relativi alla ritenuta applicabile , che sono più

dettagliate rispetto al passato. Infatti, ora i codici sono: RT01 ritenuta persone fisiche RT02 ritenuta persone

giuridiche RT03 contributo INPS RT04 contributo ENASARCO RT05 contributo ENPAM RT06 altro contributo

previdenziale Codici natura IVA WEBINAR Digital Workplace e Change management: come cambia il lavoro nel 2020

Risorse Umane/Organizzazione Risorse Umane/Organizzazione Un' altra importante novità del provvedimento in

esame riguarda la definizione dei codici che sono utilizzati per definire meglio le cause per le quali si procede a non

addebitare l' IVA. Per permettere l' elaborazione delle dichiarazioni IVA precompilate è stato necessario individuare

nuovi codice che semplificano l' identificazione della spiegazione per la quale non si addebita l' imposta. I codici

natura delle operazioni senza addebito d' imposta diventano pertanto: N1 escluse ex art. 15 N2 non soggette N2.1

non soggette ad IVA ai sensi degli artt. da 7 a 7-septies del DPR 633/72 N2.2 non soggette - altri casi N3 non

imponibili N3.1 non imponibili - esportazioni N3.2 non imponibili - cessioni intracomunitarie N3.3 non imponibili -

cessioni verso San Marino N3.4 non imponibili - operazioni assimilate alle cessioni all' esportazione N3.5 non

imponibili - a seguito di dichiarazioni d' intento N3.6 non imponibili - altre operazioni che non concorrono alla

formazione del plafond N4 esenti N5 regime del margine / IVA non esposta in fattura N6 inversione contabile (per le

operazioni in reverse charge ovvero nei casi di autofatturazione per acquisti extra UE di servizi ovvero per

importazioni di beni nei soli casi previsti) N6.1 inversione contabile - cessione di rottami e altri materiali di recupero

N6.2 inversione contabile - cessione di oro e argento puro N6.3 inversione contabile - subappalto nel settore edile

N6.4 inversione contabile - cessione di fabbricati N6.5 inversione contabile - cessione di telefoni cellulari N6.6

inversione contabile - cessione di prodotti elettronici N6.7 inversione contabile - prestazioni comparto edile e settori

connessi N6.8 inversione contabile - operazioni settore energetico N6.9 inversione contabile - altri casi N7 IVA

assolta in altro stato UE (vendite a distanza ex art. 40 c. 3 e 4 e art. 41 c. 1 lett. b, DL 331/93; prestazione di servizi di

telecomunicazioni, tele-radiodiffusione ed elettronici ex art. 7-sexies lett. f, g, art. 74-sexies DPR 633/72) Proroga per

l' adesione al servizio di consultazione Come è noto, l' Agenzia delle entrate memorizza e rende disponibili in

consultazione agli operatori IVA, o agli intermediari dagli stessi delegati, le fatture elettroniche emesse e ricevute

nonché, ai consumatori finali, le fatture elettroniche ricevute. Per regolamentare tale attività sono stati emanati il

provvedimento del Direttore dell' Agenzia delle entrate n. 89757 del 30 aprile 2018, che è stato poi parzialmente

modificato dal provvedimento del direttore dell' Agenzia delle entrate n. 524526 del
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21 dicembre 2018. In particolare, è stata prevista l' introduzione di una specifica funzionalità, da rendere

disponibile nell' area riservata del sito internet dell' Agenzia delle entrate, per consentire agli operatori IVA - o un

intermediario appositamente delegato - ovvero al consumatore finale di aderire espressamente al servizio di

"Consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati informatici". Con il provvedimento del

direttore dell' Agenzia delle entrate del 28 febbraio 2020 è stato spostato anche il termine entro cui effettuare l'

adesione servizio di consultazione delle fatture elettroniche sul sito dell' Agenzia delle entrate è fissato al 4 maggio

2020 . Verso lo standard europeo EN16931 A poco più di un anno dall' entrata in vigore dell' obbligo di fatturazione

elettronica tra privati, si possono verificare se gli obiettivi strategici individuati al momento dell' introduzione della

norma attuativa, sono raggiunti dall' Agenzia delle entrate che nel periodo gennaio-dicembre 2019 ha registrato un

transito dal Sistema di Interscambio di circa 2,054 miliardi di fatture elettroniche, di cui il 55% è rappresentato da FE

B2B, il 44% da FE B2C e l' 1% da FE B2G, con una percentuale di scarto pari a 2,4% per un totale di oltre 3,9 milioni di

cedenti/prestatori . Grazie a questo sistema, in materia di monitoraggio della spesa pubblica, so sono raggiunti i

seguenti obiettivi: certezza dell' originalità dei dati fiscali contenuti in fattura per il fornitore, il cliente e l' Agenzia

delle entrate, individuazione tempestiva di frodi o omessi versamenti IVA prima della presentazione della

dichiarazione, di frodi o omessi versamenti IVA prima della presentazione della dichiarazione, riduzione e

semplificazione di adempimenti fiscali e contabili per gli operatori IVA, servizi di precompilazione delle dichiarazioni

da parte dell' Agenzia delle entrate, riduzione dei controlli post dichiarazione e aumento dei confronti pre-dichiarativi

tra Agenzia delle entrate e contribuenti, automazione dei processi contabili e amministrativi delle imprese con

conseguente riduzione di costi ed errori. Questo ha portato ad avere una riduzione del Tax Gap e del conflitto,

mentre si è avuto un miglioramento della Tax compliance, della Collaborazione e della digitalizzazione. È noto che la

Direttiva 2014/55 specifica che essa si applica alle fatture elettroniche emesse a seguito dell' esecuzione di

contratti a cui si applicano: la Direttiva 2009/81/CE relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione di

determinati appalti di lavori, contratti di fornitura e appalti di servizi da parte di amministrazioni aggiudicatrici o enti

nei settori della difesa e della sicurezza, Direttiva 2014/23/UE relativa alla aggiudicazione di contratti di concessione,

Direttiva 2014/24/UE sugli appalti pubblici o Direttiva 2014/25/UE sugli appalti enti che operano nel settore idrico,

dell' energia, dei trasporti e dei servizi postali, si applicano. L' obbligo di ricevere ed elaborare significa che il

destinatario deve farlo quando un fornitore invia una fattura elettronica. In altre parole, il fornitore avrà la possibilità

di inviare fatture elettroniche al destinatario e, in tal caso, si dovrà garantire che la fattura sia ricevuta ed elaborata,

con conseguente pagamento o altra risposta possibile dal destinatario all' acquirente (integrazione informazioni,

rifiuto). La Direttiva non impone ai mittenti di inviare fatture elettroniche, ma gli Stati membri o i singoli destinatari

possono imporre tali requisiti come parte dell' adozione della Direttiva. Cosa prevede la normativa
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La norma EN16931-1:2017 specifica quali sono i processi aziendali che sono supportati dallo standard, il che

significa che un destinatario pienamente conforme alla EN riceverà ed elaborerà tutte le fatture che richiedono uno

dei processi supportati. Lo standard non specifica come devono essere elaborate le fatture, il che lascia al

destinatario decidere in merito al livello di automazione che desidera adottare. L' articolo 3 della Direttiva imponeva l'

emanazione di una norma europea per le fatture elettroniche il cui riferimento fosse pubblicato nella Gazzetta

ufficiale dell' Unione europea. I termini entro i quali le stazioni appaltanti devono essere in grado di ricevere ed

elaborare fatture elettroniche conformi allo standard decorre da 18 mesi dalla data di pubblicazione di tale

riferimento, con un possibile rinvio di 12 mesi per le amministrazioni aggiudicatrici sub-centrali. Tali termini sono il 18

aprile 2019 per le autorità governative centrali, di cui all' art. 3 comma 1 lettera b del Codice dei contratti e il 18 aprile

2020 per tutte le altre amministrazioni aggiudicatrici ed enti aggiudicatori . Il comitato CEN/TC 434 ha stabilito di

inserire nella specifica tecnica TS 16931-2: ISO/IEC 19845:2015 / OASIS Universal business language (UBL v2.1),

UN/CEFACT Cross Industry Invoice XML. Tutte le stazioni appaltanti dovranno quindi supportare solo le sintassi

elencate nella specifica tecnica TS 16931-2. Dopo la pubblicazione della norma europea EN16931, con le relative

sintassi, in ambito nazionale è partito un lavoro che si è sviluppato principalmente nel comitato tecnico UNINFO CT

522 "eBusiness e servizi finanziari", coordinato con il lavoro svolto nel comitato europeo CEN TC 434 "eInvoicing" . L'

obiettivo dei lavori è stato quello di armonizzare le norme legislative e regolamentari allo standard europeo di fatture

elettronica, per avere un insieme di elementi di informazioni per garantire la conformità legale e fiscale consentendo

anche l' interoperabilità per il commercio transfrontaliero, intersettoriale e nazionale. Il modello di fattura core

contiene elementi di informazione comunemente utilizzati e accettati, comprese quelle che sono richieste per legge,

in pratica contiene una sezione legale più una sezione comune. La fattura core va vista come un elemento chiave

per l' efficienza aziendale fungendo da base per raggiungere l' interoperabilità con costi e complessità minimi perché

i dati semantici saranno in grado di viaggiare senza rischio di essere rielaborati per ottenere la loro interpretazione

che così è univoca e non equivoca, grazie al fatto che il modello di dati è neutro (dal punto di vista tecnologico). La

specifica CIUS Italia Tuttavia, non tutti i destinatari hanno bisogno tutte le funzionalità disponibili e per questo lo

standard definisce il concetto della specifica di utilizzo della fattura (CIUS) che consente al destinatario della fattura

elettronica di definire quali elementi facoltativi sono consentiti o necessari per l' elaborazione automatica delle

fatture, come devono essere compilati e per specificare ulteriori regole aziendali. Tale lavoro ha portato alla

creazione della CIUS (Core Invoice Useage Specification) Italia, emanata con il provvedimento del Direttore dell'

Agenzia delle entrate del 18 Aprile 2019, che ha tenuto conto anche delle specifiche tecniche (Peppol BIS Billing 3.0,

IMR, ecc.), del eDelivery AS4, e degli accordi di servizio basati sulle regole di OpenPEPPOL. Queste attività sono

state realizzate anche attraverso delle azioni co-finanziate dal CEF (Connecting Europe Facility), che ha approvato i

seguenti progetti
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di implementazione coordinati da AgID, Agenzia per l' Italia Digitale: eIGOR, periodo 2017-2018, EeISI, periodo 2018-

2019, SCALES, periodo 2019-2021. Quello che sta accadendo è che il formato europeo di fattura elettronica sta

interessando alti paesi extraeuropei che vedono, grazie alla sintassi ISO/IEC 19845:2015 / OASIS Universal business

language (UBL v2.1) , lo strumento che a loro manca per l' implementazione di un sistema di fatturazione elettronica

nazionale. Probabilmente la norma EN16931 sarà riconosciuta come formato valido per la fatturazione elettronica

in quei paesi dove UBL è utilizzato largamente. WEBINAR Le Best Practice per il Lavoro Collaborativo Multi-

Experience Risorse Umane/Organizzazione Smart working @RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Amazon lancia Business Prime in Italia, l' e-commerce su misura di imprese

Già operativa in Germania, Uk e Francia la nuova "piattaforma" debutta anche nel nostro Paese. Consegne veloci e
illimitate e strumenti di analisi per innovare le politiche di approvvigionamento. Quattro opzioni di contratto a partire
da 36 euro l' anno

Dopo Germania, Uk e Francia, parte anche in Italia Amazon Business Prime , il

servizio ecommerce che offre ulteriori vantaggi dedicati alle imprese sugli

acquisti effettuati su Amazon.it . Tra i benefit dell' offerta ci sono le

consegne Prime in un giorno, illimitate e senza costi aggiuntivi, e la consegna

'Oggi' per ordini superiori a 29 euro. Business Prime consente inoltre ai clienti

di stabilire politiche per migliorare la conformità degli acquisti e ottimizzare

la gestione del budget con Guided Buying . In Italia, Amazon Business serve

aziende di tutte le dimensioni, a partire dai liberi professionisti e dalle Pmi

fino alle multinazionali appartenenti a una grande varietà di settori, incluso il

15% delle società quotate al Mib, scuole e istituti e università privati. I nuovi

servizi offerti da Amazon Business Prime A partire da oggi, i clienti di

Business Prime nella Penisola potranno selezionare piani ad hoc per ciascun

tipo di bisogno commerciale. Vengono innanzitutto introdotte nuove opzioni

di consegna : come accennato, con Business Prime ogni utente ha accesso

alla consegna illimitata in un giorno, senza costi aggiuntivi e senza richiesta

di ordine minimo. Gli utenti, inoltre, hanno accesso alla consegna il giorno

stesso per ordini superiori a 29 euro, disponibile in aree idonee. Le funzioni di Guided buying permettono agli

amministratori di un account Amazon Business di identificare fornitori e prodotti preferiti e di filtrare specifiche

categorie di prodotto. La piattaforma agli acquirenti linee guida durante l' acquisto, aiutando gli imprenditori a ridurre

le spese superflue e a migliorare le politiche d' impresa e il rapporto con i fornitori. C' è poi l' accesso alle promozioni

Prime Day : gli utenti di Business Prime in Italia possono approfittare di decine di migliaia di offerte esclusive durante

il Prime Day. I costi per l' attivazione della sottoscrizione annuale Si può diventare clienti Prime per un anno,

scegliendo tra quattro opzioni in base al numero di utilizzatori del proprio account business. La prima è la Basic , a

un costo di 36 euro all' anno, fino a tre utilizzatori. La seconda, fino a dieci utilizzatori, è la Small , per un prezzo di

sottoscrizione di 100 euro all' anno. C' è poi la Medium , a 250 euro per cento utilizzatori e infine l' Unlimited , a 2000

euro all' anno con - come suggerito dal nome - utilizzatori illimitati. Tutti i prezzi dichiarati sono Iva esclusa 'Con

Business Prime ci impegniamo a offrire ai nostri clienti la possibilità di ottenere il massimo dalla scelta e dall'

esperienza di acquisto di Amazon Business', dichiara in una nota Gerardo Di Filippo, Head of Amazon Business It .

'Raccogliendo i feedback dei nostri clienti siamo entusiasti di introdurre, con l' iscrizione a Prime, nuovi vantaggi utili

in ottica business, e che aggiungono nuove funzionalità per rendere la vita più
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facile alle aziende di diversi settori e dimensioni. Il nostro obiettivo è supportarle nel promuovere una maggiore

trasparenza nei processi di acquisto, riducendo allo stesso tempo i costi'. @RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Spid a quota 6 milioni. Si apre la partita governance

Il ministero dell' Innovazione annuncia il numero di identità digitali erogate. Il governo punta a nuove regole che
affidano allo Stato il compito di erogare le credenziali

Sono 6 milioni le identità digitali attivate per Spid . Lo annuncia il ministero

per l' Innovazione e Digitalizzazione. Il Sistema Pubblico di Identità Digitale è

la soluzione gratuita che ti permette di accedere ai servizi della PA da

computer, tablet e smartphone. Il governo sta spingendo molto sulla

diffusione di Spid la cui regolamentazione potrebbe essere a breve rivista. In

occasione del gruppi di lavoro governo-maggioranza sull' Agenda 2030

focalizzato sulla sburocratizzazione sono emersi i temi chiave che andranno

a definire un decreto Semplificazione a cui sta lavorando la ministra della PA,

Fabiana Dadone. Si va dall' elaborazione di nuove norme su Spid fino alla

creazione di incentivi  reputazionali  per i  dir igenti  del la Pubblica

amministrazione che tagliano i tempi burocratici degli uffici di cui sono a

capo, passando per la realizzazione di una modulistica online semplificata

con l' obiettivo di diffondere l' uso di servizi online. Per quanto riguarda Spid-

risulta a CorCom - è condiviso il principio secondo cui debba essere lo Stato

a rilasciare le credenziali anche se maggioranza e governo non hanno

trovato l' accordo sulla governance ovvero a chi sarà in capo il progetto: se

al Viminale, così come previsto anche dagli emendamenti al Milleproroghe che però non sono passati, oppure ad
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altre amministrazioni. Intanto slitta l' accesso via Spid ai servizi del ministero del Lavoro, in considerazione delle

decisioni assunte dal governo in merito alla situazione epidemiologica da Covid-19 (Coronavirus)" , riferisce una

nota. L' importante intervento di digitalizzazione, che avrebbe dovuto decorrere da venerdì 13 marzo 2020, rischiava

di vedere vanificato il suo effetto a causa delle misure legate al contenimento e alla gestione dell' emergenza

epidemiologica. "In tale situazione, per i cittadini e per le aziende potrebbe essere difficile ottenere Spid. Si tratta, del

resto - spiega la nota - di una situazione straordinaria che necessita l' ascolto, la sinergia e l' adozione di misure ad

hoc per sostenere i cittadini, i lavoratori e le imprese. Come noto, infatti, le misure varate fino a oggi vanno nella

direzione di limitare gli spostamenti non strettamente necessari e per questa ragione sono sospese le attivita' di

qualsiasi natura - svolte in ogni luogo sia pubblico che privato - che comportino "aggregazione" di persone". "Le

limitazioni sull' intero territorio nazionale coinvolgono anche gli ambienti di lavoro, incentivando per questi ultimi il

ricorso allo smart working, anche all' interno della Pubblica amministrazione. A tal fine, il ministero del Lavoro e delle

Politiche sociali intende rassicurare gli utenti che, in questa fase emergenziale, potranno continuare a utilizzare le

credenziali del portale Cliclavoro - conclude il ministero - Sarà cura del Dicastero informare gli utenti della

successiva data di entrata in vigore dell' accesso tramite Spid, in considerazione degli eventuali mutamenti dello

scenario emergenziale".
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Cos' è Spid? Si tratta di una sola identità che rimpiazza i diversi codici esistenti, per entrare via web, senza fare

code, nei servizi pubblici ma anche in quelli privati, come le banche ad esempio . Basta inserire il nome utente e una

password composta da minimo otto caratteri, con alcune condizioni: almeno un numero e un simbolo speciale (%, #,

$), mai segni uguali consecutivi, sia lettere minuscole che maiuscole. La password va aggiornata ogni sei mesi. Sarà

comunque il gestore dell' identità digitale, a dettagliare gli standard. Come e dove richiedere Spid? Lo Spid arriva per

raccomanda o per mail dopo averne fatto richiesta ai gestori dell' identità digitale: per ora l' Agenzia per l' Italia

digitale ha accreditatore, in qualità di provider, Telecom Italia Poste, InfoCert e Sielte. Per ottenere il pin unico

occorre fornire i dati anagrafici: nome, cognome, sesso, luogo e data di nascita, codice fiscale, estremi del

documento d' identità, mail, numero di cellulare. Ogni gestore può scegliere tra diverse modalità di verifica. Il

cittadino può scegliere il gestore di identità digitale che preferisce. Spid è gratuito? Il servizio, al primo e secondo

livello di identificazione, sarà gratuito per due anni per i cittadini che stipuleranno contratti con gli identity provider. A

quali servizi si accede via Spid? I servizi a cui si può accedere sono quelli pubblici: dal pagamento della Tasi al bollo

auto. Anche le prestazioni sanitarie o il fascicolo dell' Inps sono gestibili via web, tramite pc, tablet o smartphone. Si

tratta per ora di 114 servizi dell' Inps (riscatto della laurea, richiesta degli assegni familiari), a cui si aggiungono 103

servizi dell' Inail (consultazione Cud, richiesta bollettini) e molti dell' Agenzia delle Entrate. Ci sono poi sei Regioni già

pronte con alcuni servizi locali: Friuli Venezia Giulia, Piemonte, Liguria, Emilia Romagna, Marche e Toscana (con la

possibilità di saldare tributi, mensa scolastica e ticket sanitari via web). Molti Comuni hanno messo a disposizione

servizi accessibili via Spid. Spid è sicuro? Il sistema prevede tre livelli di sicurezza che corrispondono a tre diversi

livelli di identità Spid . Il primo livello permette l' autenticazione tramite ID e password stabilita dall' utente, il secondo

aggiunge la generazione di una one time password aggiuntiva e il terzo prevede l' aggiunta di uan smart card. E

proprio nel terzo livello che si potranno realizzare sinergie con la carta di identità elettronica che il governo ha

appena rimesso in marcia. Sebbene l' identità digitale contenga una serie di informazioni sul cittadino, Spid risponde

al principio di condivisione minima degli attributi. Il gestore dell' identità digitale fornire le informazioni sul cittadino

solamente previo consenso esplicito dello stesso. Un gestore di servizi potrebbe richiedere la conoscenza del nome,

del cognome e la data di nascita del titolare per poter accedere al proprio servizio: i dati verranno passati dal Gestore

dell' Identità Digitale solamente se vi sarà l' esplicito consenso del cittadino. Nel caso contrario nessuna

informazione sarà fornita. Spid potrà essere utilizzato anche solo per la verifica delle credenziali, fornendo quindi

anche un servizio di ' Pseudonomity'. In ogni caso, i gestori dell' identità digitale saranno tenuti a trattare le

informazioni dei cittadini secondo elevati criteri di sicurezza, secondo le regole di Agid. @RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Coronavirus, Dadone: "La PA non chiude, incentiviamo lo smart working"

La ministra: "Obbligo di ricorso al lavoro agile solo nelle zone rosse. Nel resto d' Italia sportelli aperti e attività da
remoto per garantire continuità di servizio ed evitare i contagi"

"In questo momento tutte le decisioni vengono prese con la dovuta

attenzione, siamo sempre assistiti dal comitato scientifico, ci facciamo

aiutare nella presa delle decisioni - ha spiegato Dadone - è una situazione

nuova anche per noi, non è facile per tutti e non è facile per noi prendere

misure drastiche. Stiamo cercando di prendere misure in maniera

scaglionata; negli 11 comuni nell' area rossa sono stati chiusi tutti gli uffici,

dove c' è una quarantena forzata è chiaro che un dipendente pubblico come

uno privato non possa andare al lavoro. Ma non possiamo imporre a tutta

Italia di rimanere chiusa e bloccare completamente il Paese". "Per questo

motivo - ha sottolineato - ho spinto molto con la circolare sullo smart

working , per permettere non di tenere necessariamente aperto l' ufficio al

pubblico per limitare i contagi ma di riorganizzare il lavoro per permettere

che i servizi di back office che si fanno al di la' dello sportello possono

essere seguiti da casa". Per ora quindi non si parla di chiusura degli uffici - ha

ribadito rispondendo alle domande - e i dipendenti pubblici "possono

mostrare il tesserino e possono muoversi". La circolare che mira a rendere il

lavoro agile strutturale negli uffici pubblici fornisce alcuni chiarimenti sulle modalità di implementazione delle misure

normative ( direttiva sullo Smart working e Telelavoro n.3/2017 prevista dalla Riforma Madia del 2015) e sugli

strumenti, anche informatici, a cui le pubbliche amministrazioni possono ricorrere per incentivare il ricorso a

modalità più adeguate e flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa. L' articolo 14 della legge 7 agosto

2015, n. 124 ha disposto l' obbligo per le amministrazioni pubbliche di adottare misure organizzative volte a fissare

obiettivi annuali per l' attuazione del telelavoro. La disposizione prevede che l' adozione delle misure organizzative e

il raggiungimento degli obiettivi costituiscano oggetto di valutazione nell' ambito dei percorsi di misurazione della

performance organizzativa e individuale all' interno delle amministrazioni pubbliche. Le PA, inoltre, adeguano i propri

sistemi di monitoraggio e controllo interno, individuando specifici indicatori per la verifica dell' impatto sull' efficacia

e sull' efficienza dell' azione amministrativa, nonché sulla qualità dei servizi erogati, delle misure organizzative

adottate in tema di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, anche coinvolgendo i cittadini, sia

individualmente, sia nelle loro forme associative. La direttiva smart working del 2017 - follow up di quanto previsto

dalla legge Madia - definisce, invece, gli indirizzi per l' attuazione delle misure e linee guida contenenti le indicazioni

metodologiche per l' attivazione del lavoro agile, gli aspetti organizzativi, la gestione del rapporto di lavoro e le

relazioni sindacali, le infrastrutture
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abilitanti per il lavoro agile, la misurazione e valutazione delle performances, la salute e la sicurezza sul lavoro. Ora

per effetto delle modifiche apportate al richiamato articolo 14 della legge n. 124 del 2015 dal recente decreto-legge

2 marzo 2020, n. 9, recante " Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse all' emergenza

epidemiologica da Covid-19 ", è superato il regime sperimentale dell' obbligo per le amministrazioni di adottare

misure organizzative per il ricorso a nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa

con la conseguenza che la misura opera a regime. Inoltre le nuove regole inviat le PA a potenziare il ricorso al lavoro

agile, individuando modalità semplificate e temporanee di accesso alla misura con riferimento al personale

complessivamente inteso, senza distinzione di categoria di inquadramento e di tipologia di rapporto di lavoro. Sono

inoltre previste misure normative volte a garantire, mediante Consip, l' acquisizione delle dotazioni informatiche

necessarie alle pubbliche amministrazioni al fine di poter adottare le misure di lavoro agile per il proprio personale.
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Futuro del lavoro, serve una strategia organica dei Governi

La necessaria definizione del cambiamento per il 'futuro del lavoro' richiede un ruolo produttivo dei governi con una
strategia che connetta organicamente i temi economici, del lavoro, dell' istruzione, delle competenze, per una
rivoluzione digitale che metta al centro le persone in un sviluppo sostenibile e resiliente

L' impatto sulle società dell' evoluzione di tutte le tecnologie digitali, e di

alcune in particolare come l' Intelligenza Artificiale, è sempre più evidente e

condiviso. Non è un caso che tra i primi atti strategici della nuova

commissione europea è stata la pubblicazione dei documenti di strategia sui

dati e sull' Intelligenza Artificiale . Il tema del "Futuro del Lavoro" sta

passando rapidamente dai convegni alla programmazione delle istituzioni e

delle imprese e l' odierna emergenza sanitaria sta evidenziando come il

livello di resilienza sociale ed economica dei Paesi sia sempre più

strettamente correlato con la loro maturità digitale , che a sua volta dipende

in modo significativo anche dalla maturità culturale e organizzativa. Questo

quadro spinge sempre più verso un approccio organico alla strategia di

sviluppo sociale ed economico in cui il ruolo dei governi assume un'

importanza fondamentale, in una logica coerente con la linea indicata dalla

neo-consigliera del governo Mariana Mazzuccato già con il suo " Stato

innovatore ". Ed è questa anche la linea di un interessante recente studio di

McKinsey , da cui è utile partire. Indice degli argomenti Connettere economia,

lavoro, istruzione Lo studio McKinsey ha l' obiettivo di fornire un quadro strategico di interventi che i governi

possano utilizzare per sviluppare una road map verso una transizione win-win dove imprese, lavoratori e società nel

suo insieme hanno benefici, con un miglioramento della vita di tutti. Per far questo lo studio parte dalla

considerazione che l' attuale stato di automazione in diversi settori sta già mostrando alcuni dei benefici possibili: si

pensi ad assistenza sanitaria, istruzione, traffico e risposta alle emergenze, ma anche, prossimamente, alla riduzione

dei rischi sul lavoro, alla maggiore accessibilità degli alloggi, alla protezione dell' ambiente, oltre che alla crescita

della produttività. Secondo lo studio, tre sono gli ostacoli principali che i governi devono superare: la carenza di

competenze digitali nelle popolazioni in generale e in particolare nei lavoratori . Troppo pochi lavoratori possiedono

le competenze necessarie per l' adozione completa della tecnologia, che di conseguenza non riesce a sfruttare il

suo potenziale attuale. Ma questo porta anche al fenomeno della creazione di "sfollati dal lavoro", perché l'

obsolescenza delle competenze può portare a un' uscita dal mercato del lavoro; . Troppo pochi lavoratori

possiedono le competenze necessarie per l' adozione completa della tecnologia, che di conseguenza non riesce a

sfruttare il suo potenziale attuale. Ma questo porta anche al fenomeno della creazione di "sfollati dal lavoro", perché

l' obsolescenza delle competenze può portare a un' uscita dal mercato del lavoro; la presenza e l' insorgenza
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di sempre maggiori disuguaglianze . Senza riforme, la ricerca suggerisce che il futuro del lavoro sarà meno

inclusivo e più diseguale. Oltre alle implicazioni sociali, un circolo vizioso può derivare da una crescente

disuguaglianza: la domanda aggregata diminuisce man mano che il reddito e la ricchezza si accumulano tra le

persone ad alto reddito con scarsa propensione al consumo, le aziende investono meno e creano meno nuovi posti

di lavoro e la produttività ristagna insieme ai salari; . Senza riforme, la ricerca suggerisce che il futuro del lavoro sarà

meno inclusivo e più diseguale. Oltre alle implicazioni sociali, un circolo vizioso può derivare da una crescente

disuguaglianza: la domanda aggregata diminuisce man mano che il reddito e la ricchezza si accumulano tra le

persone ad alto reddito con scarsa propensione al consumo, le aziende investono meno e creano meno nuovi posti

di lavoro e la produttività ristagna insieme ai salari; l' atteggiamento di ostilità sociale contro l' automazione . La

paura dell' automazione, e della conseguente perdita di lavoro, a volte intensificate da politiche e movimenti

populisti, potrebbe mobilitare le popolazioni e provocare inazione o resistenza da parte dei governi, fino a creare

ostacoli anche a un utilizzo positivo e sostenibile del digitale e allo sviluppo basato sull' innovazione. Seguendo lo

studio citato, superare questi ostacoli significa per i governi connettere i piani di intervento su istruzione,

competenze, politiche per il lavoro e sviluppo economico in una unica strategia organica per favorire l' adozione

delle tecnologie, direi "per l' innovazione" e il cambiamento continuo che caratterizzerà il prossimo futuro. Resilienza

e rivoluzione digitale In queste settimane si sta procedendo in Italia a un' indubbia accelerazione sul fronte dell'

utilizzo delle tecnologie per la didattica e il lavoro a distanza, proprio a causa della chiusura delle scuole e le

limitazioni agli spostamenti per/dalle zone in quarantena, o comunque segnalate a rischio. La capacità di mantenere

i servizi e le attività essenziali da un punto di vista sociale ed economico anche in presenza di eventi traumatici,

come quello del Coronavirus, e quindi la resilienza , è una delle capacità fondamentali richieste alle nostre società

del terzo millennio, e si colloca pienamente anche nel quadro dell' Agenda 2030 . Con alcune avvertenze: lo sviluppo

di questa capacità deve essere programmata e le sue condizioni di sviluppo sono quelle che costituiscono anche le

basi portanti del nuovo modello di sostenibilità indirizzato dall' Agenda 2030. Non si improvvisa. La rivoluzione

digitale , intesa come la trasformazione profonda dei modelli e dei sistemi sociali ed economici legata al pieno

sfruttamento delle opportunità digitali, e quindi di conseguenza la maturità digitale raggiunta da un Paese, è tra le

principali condizioni per lo sviluppo di un' adeguata capacità di resilienza . WEBINAR Le Best Practice per il Lavoro

Collaborativo Multi-Experience Risorse Umane/Organizzazione Smart working Analizzando la risposta del sistema

scolastico cinese alle misure di chiusura delle scuole, si riscontra come una risposta efficace abbia bisogno di un

modello (infrastrutturale, normativo, funzionale) in qualche modo già predisposto e "pronto" alla scalabilità richiesta

da un fenomeno traumatico. Nei due diversi campi della didattica e del lavoro a distanza l' esigenza chiara che si

manifesta nell' emergenza è proprio in questi termini: bisogna costruire le condizioni per cui a livello normativo,

culturale, tecnologico queste pratiche
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siano favorite e inserite in un contesto di normalità . L' emergenza può favorire questa costruzione solo se

acquisiamo e manteniamo la consapevolezza della loro complessità di sistema e che si tratta di ben oltre che di

tecnologia: di smart working e non di semplice telelavoro a casa, di didattica innovativa (anche) a distanza e non di

semplice formazione online. Si tratta di un nuovo approccio, di un nuovo modello organizzativo, e di (nuove)

competenze. Quelle competenze chiave che sono richieste per i lavori nei prossimi anni . La centralità delle persone

e una strategia organica Come anche ribadito nella strategia sui dati dell' Unione Europea, la centralità nella

rivoluzione digitale è delle persone e non delle tecnologie . La strategia organica suggerita dal citato studio di

McKinsey è sulla stessa linea e questo significa che l' attenzione prioritaria è per le competenze delle popolazioni e

per le misure in grado di svilupparle e di valorizzarle, anche in termini di regolamentazione, di infrastrutture

tecnologiche, in un percorso di costruzione di un solido ecosistema di innovazione. L' esigenza è di porre in primo

piano la necessità per i governi di intervenire sul sistema di sviluppo del capitale umano dalla prima infanzia alla

formazione degli adulti, allo stesso tempo rafforzando e migliorando i sistemi di protezione sociale per garantire che

nessuno rimanga indietro , riuscendo in questo quadro anche a ripristinare il "circolo virtuoso in cui una maggiore

produttività porta ad un aumento dei salari e della domanda aggregata, e viceversa". Una strategia organica che l'

Europa sta gradualmente costruendo (in questa direzione sono il nuovo Digital Services Act e il rafforzamento del

Digital Education Plan di cui sono previste le pubblicazioni nella prima metà del 2020) e che ci si aspetta che anche

in Italia sia elaborata, a partire dai documenti strategici già realizzati, come "Italia 2025". Un buon esempio europeo è

quanto realizzato in Danimarca con il Denmark' s Disruption Council , presieduto dal primo ministro e che ha

coinvolto sette ministri e 29 membri della società civile (inclusi diversi CEO di aziende), con l' obiettivo di identificare

gli elementi di una strategia di innovazione e sviluppo del Paese sulla base di una valutazione (non solo a tavolino,

ma anche itinerante) dell' impatto dell' automazione sulla produttività e sui lavori Riflessioni e auspici La definizione

del percorso di cambiamento per governare il "futuro del lavoro" non può che passare dall' ampia, effettiva e

coordinata mobilitazione di tutte le parti interessate. Un percorso che si muove dalla consapevolezza della rapida

transizione in atto: l' Ocse stima che il 14% dei lavori nel mondo siano ad alto rischio di automazione e quindi di

scomparsa, mentre un altro 32% dei lavori potrebbe essere radicalmente trasformato. E questo di conseguenza

porta a un' attenzione sulla riqualificazione delle competenze professionali e sul possesso delle competenze chiave

necessarie per un sistema così dinamico, facendo sì che gli stessi cittadini ritengano la formazione di alta qualità

come la priorità maggiore per garantire un miglioramento nella vita delle prossime generazioni (36% dei cittadini, è il

dato dallo studio citato). L' auspicio anche per l' Italia è che si preveda a breve un programma coordinato di

investimento sulle competenze in un quadro di ripensamento profondo del sistema educativo , dalle scuole dell'

infanzia ai percorsi di apprendimento permanente, portando a sistema quelle innovazioni che già sono realtà in

esperienze
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d' avanguardia e che sempre più diventano necessarie e elementi di discrimine tra la prospettiva di un futuro che si

costruisce e un presente che non possiamo permetterci di mantenere. @RIPRODUZIONE RISERVATA.
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